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Domani, 29 giugno 1911, ricorrendo una delle
feste determinate dalla Legee 23 giugno 18¾,
n..1968, non si ptblidherà la " Gazzetta Ufli-
ciàle

,,.

dip O .M lk A 'RTO

farte uf8ciale

Leggi e decreti : Leggi nn. 577, 578, 579 concernenti: Sltelo di

previsione della spesa del Ministero della marina per l'eser-
cizio finanziario 1911-912 - Auntento del lintite massimo

dell'annualità per pensioni di autorità al personale dipen-
dente dal Ministero della guerra per l'esercizio ¡înanziario
19to-911 - ßtato di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri per l'esercizio finanziario 1910-91i - R. de-

creto n. 559 che autorizza la Società rontang tramvŒUS-

omnibus a costruire ed esercetare in Roma alcuni nuovi

t;•onchi tramviari - R. decreto n, 580 che atetorizza la So-

cie'tà Varesing per imprese elettriche a coseru,ire ed eserci-

taver a trazione elettrica una tramria da Varese a Bizzox-

ero .- .R. decreto n.500 che do piens ed intera esecuzione

alfaccorgo provvisorio di commercio, dogana « navigazione
fra VItalia e il Portogallo - R. decreto per l' nomina di

ten metrebro n¢l Consiglio superiore della pubblica assistenza

e beneficenza per la provincia di Ravenna - Decreto Mini-

steriale che protopa le disposizioni riguardanti l'accettazio-
se dei biglietti di ßlato e di Banca in pagamento dei dazi

doganali d'importazione - Ministeri delle finanze e di gra-

sia, giustisia e culti: .Disposizioni nei personali dipendenti
.- Ministero del tesoro - Direzione generale del debito pub-
Igico : ßmarrimento di ricevuta - Direzione generale del teso-

ro . Preggo del carabio poi e artificati di pagamento |'lei dasi
doganali di imporiazione - Ministero d'agricoltura, indu-
stria e commeroio - Ispettorato generale dell'industria e del

commegnio: Media .dsi corsi dei consolidati negodiati a can-

¢anti nelis varie Borse del Regne.

Parte non shielsle.

Senato del Regno e Camera del deputati: Sedute deiß7 giugno
- Diario estero -Cronaos italiana - Tele3rammi dell'A-
genzia ßtefan¢ - Bollettino meteorico -|Inseraioni.

PARTE UFFÏCIALE
'

LEGFG-I E' DECILETI
* Íi numero 677 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio.e per volontà della Nazione

RE D'fTALIA
Il ßenato e la Camera dei deputati hanno approvato;
19oi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Il Governo, del Re ò autorizzato a far pagare le

spese:ordinarie e straordinarie del Ministero della ma-
rina per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 30
giugno 1912, in conformità dello stato di previsione
annesso alla presente legge.

Art. 2.
Con i fondi assegnati ai capitoli n. 102 « Materiale

per la costruzione di nuove navi e manutenzione delle
navi esistenti - Scafi, motori, armi a bordo ed a terra »,
n. 104 < Mercedi al personale lavorante degli stabili-
menti militari marittimi.» e n. 107 < Spese di mano
d'opera per lavori eseguiti negli stabilimenti militari
marittimi, con persondle estraneo alla R. marina » dello
stato di previsione annesso, il Governo del Re prov-
vederà a11a manutenzione del naviglio e delle armi ed
ai sottonotati lavori di nuova costruzione:

1° nave da battaglia di 16 classe Dante Alighieri;
2° nave da battaglia di la classe Conte di Cavour ;
3° nave da battaglia di f a classe Giulio Cesare ;
4° nave da battaglia di la classe Leonardo da Vinci;
5° nave esþ1oratrice Quar¢o ;
6° nave esploratrice Marsala ;
7° nave esploratrice Fino Bixio ;
8° nave bacino sommergibili;
9° nave cisterna ·

! 10° rimorchiatore d'alto n1.are ;
11°naviglio sottile, torpediniere e sommergibili·· 12° navi di uso locale, palischermi a vapore e gal-leggiant1.
13° acquisto di due trasporti (usati) per servizio

idrografico e per servizi compartimentali;
14° acquisto di una nave usata da adibirsi per'istruzione degli allievi della R. accademia navale.
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Art. 3.

A termini della legge 20 giugno 1909, n. 366, per
l'esercizio 1911-912, il Ministero del tesoro è autoriz-

zato ad anticipare al Ministero della marina, in conto
corrente fondi fino al massimo, di L. 7,000,000, er il

servizio di cassa dellp Regie navi che non si trovano

nella posizione amministrativa, di diparmo.
Le delegazioni del tesoro sulle quali per l'esercizio

predetto potranno essere rilasciati ordini di pagamento,
a carico del conto corrente, sono quelle di Genova,
Napoli, Lecco e Venezia.

Art. 4.

È approvato il bilancio del R. Comitato talassogra-
grgÂgg. italiano per 1.'esercizio 1.91.1.-912, di cui. alla ta-
bella A alinessa alla presente legge.

Art. 5.

Il Governo del Ro è autorizzato ad alienare la Regia
nave Andrea, Doria in quanto non ritepga nyaggior-
mente opportuna la sua demolizione negli stabilimenti
militari <iella IL marina.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nela ruecolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno <1'Italia, mandaildo a cliinnque spotti
diosservarla e 4.11farla osservare corgo legge dello Stato.

Data a Roma, addl 25 giugno 191L

VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.

Visto, Il greardesigilli: FINOCCHIARO-APRIIÆ.

STATO DI PREVISIONE della spesa del Ministero della Marina per
l'esercizio Ananziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno'1912.

Competenza
C A P I TOL I per l'esercizio

Ïiilanziario
dal 1° luglio

1911

Num. Denominazione al 3 giugno
1912

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA I. - Ñþ€86 Offdl ÍÙ€.

Spese generali.
1. Ministero - Personale (Spose fisse) . . . .. . 980,000 --
2. Ministero - 111dennità di residenza in Roma

(Spese fisse) . . .
.

103,000 -
3. Consiglio superiore di marina - Comitato por
l'esame dei progetti di navi - Ufficio tecnico

(Spese fisse) . . . . . 48,000 -
4. Ministero - Spese vario d'ufilcio . . . . . . . 94,300 -
5. Manutenzione e miglioramento del fabbricato

sede del Ministero e dei locali di proprietà pri
vata adibiti ad uso di uffici in Roma - Canoni

d'acqua e fitti relativi . . . . 90,000 -
6. Biblioteche della R. marina - Personale .

. . . 9,000 -
7. Biblioteche della R. marina - Materiale . . . . 17,500 -

8. Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa obbli-
gatoria . . . . . . . . . . . . . 12,000 -

9. Spese postali . . . . . . . . . . . . 18,000 -
10. Spese di stampati per l'Amministrazione cen-

trale . . . . . . . 40,000 -
11. Provvista di carta ed oggetti vari di cancelleria
per l'Amministrazione centrale . . . . . . . . 17,000 -

12. Pubblicazioni ufficiali o periodiche . . . . . . 47,000 -
13. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per
militari ed impiegati (Spesa d'ordine) . . . . . 1,000 -

14, Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32
del testo unico di legge sulla contabilità genë-
rale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga-
toria) .................... permemoria

15. Spese di liti (Spesa obbligatoria) . 5,000 -
16. Assegni, indennità di missione e spese diverso
di qualsiasi natura per gli addetti ai Gabi-
netti
.................... 17,tgg-

17. Sussidi ad impiegati ed al basso personale in
attività di servizio . 5,000 -

18. Sussidi ad impiegati e militari invalidi, già
appartenenti all'Amministrazione della marina

e loro famiglie 97,000 -
19. Compensi per lavori straordinari al personale
dell'Amministrazione centrale e delle Ammini-
strazioni dipendenti nell'interesso della maring
militare . . . . . . . . . 95,000 -

20. Spese di viaggio ed indennità di missione al

pers nale dell'Amministrazione centrale per i

servizi della marina da guerra . . . . . . . . 50,000 -
21. Sovvenzioni ad Istituti, Associazioni e Società
varie

. . . . . . . . . 94,000 -
22. Distinzioni onorifiche (Soprassoldi per medaglie
al valore, onorificenze dell'ordine militare di

Savoia, acquisto di decorazioni, medaglie di be-
nemerenza) ................. 10,000-

23.Spesecasuali
................ 10,000-

1,859,900 -

I)ebito vitalizio.
24. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa
per pensioni ordinario (Personali militari e ci-
Tili) .................... 6,500,000-

25. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa
per pensioni ordinarie (Personale lavorante) 2,135,000 -

26. Rimborào al Ministero del tesoro della spesa per
indennità per una sola volta invece di pensioni,
ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo

unico delle leggi sulle pensionitivili e militari,
approvato col R. decréto 21 febbraio 1895, n. 70,
ed altri assegni congeneri legalmente dovuti 15,000 -

27. Contributo dello Stato alla Cassa nazionale di

previdenza per le líensîoni agil operai del silué
rificio di San Bartolontéo edei fattorini sema-
torici (legg 15 luglio 1906, n. 348) . . . . . i 7,500 -

8,6ß7,500 -

Spese per la marina mercantile.
28. Corpo delle capitanerie di porto (Personale di
concetto) (Spese fisse) . 912,300 -

29. Personale dell'Ispettorato dei servizi marittimi
(Spese flsse)] . . . . . . . . . . . . . . . . . 84,400 -

30. Bassa forza delle capitanerie di porto (Spese fisse) 423,000 -
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31. Personale d'ordine e personale avventizio delle
capitanerie di porto (Spese fisse) . . . . , , .

32. Consiglio superiore della marina mercantile

- Comitato per i servizi marittimi - Commis-

sione Reale per la riforma del Codice della ma-

rina mercantile . . . . . . . . . . . . . . .

33. Personale dell'Ispettorato dei servizi marittimi
e delle Capitanerie di porto - Indennità di resi-
denza in Roma (Speso fisse) . . . .

31. Spese di trasferta e di missioni del perso-
nale addetto ai servizi della marina mercantile

35. Conservazione dei fabbricati della marina mer-
cantile . . . .

36. Fitto di locali ad uso della marina mercantile

37. Telegammi da spedirsi all'estero nell'interesso
della marina mercantilo

38. Spese postali della marina mercantile . . . .

31. Spese di stampati e di pubblicazioni uffleiali

per la marina mercantile .
.

40. Provvista di carta, di oggetti vari di cancel-
leria e spese d'uffleio per la marina mercantile

41. Indennità speciali al personale della marina

mercantile..................
42. Compensi per lavori straordinari eseguiti dal

personale dell'Amministrazione centrale e dello

Amministrazioni dipendenti nell'interesse ma-

rina mercantile . .

43. Sussidi alla gente di mare, agli impiegati del
basso personale della marina mercantile in at-
tività di servizio

44. Arredamenti e spese vario della marina mer-
cantile . . . . . . .

45. Sovvenzioni alle Casse invalidi ed altri Istituti

della marina mercantile .

46. Sposo eventuali per mantenimento, alloggio e

rimpatrio di equipaggi naufraghi nazionali, e di
marinai esteri indigenti- (Legge 24maggio 1877,
n. 39Ì9 e accordo internazionale 8 giugno 1880)
(Spesa obbligatoria) . . . . . .. . .

47. Compensi di costruzione e promi di navigazione
ai piroscafi ed ai velieri mercantili nazionali,

stabiliti dalle leggi 6 dicembre 1885, n. 3547

(serie 3a) e 23 luglio 1890, n. 318, legge 16 mag-
gio 1901, n. 176,legge 28 giugno 1906, n. 260 e

legge 13 giugno 1910, n. 306 - Spose di visite e

perizio per l'esecuzione di dette leggi (Spesa
obbligatoria)

48. Sovvenzione alla Società veneziana di novi-

gaziono a V3pore per il servizio fra Venezia

o Calcutta . . . . . .

49. Sovvenzione alla Compagnia Nooderland por 11

servizio fra Genova e Batavia .

50. Sovvenzione alla ditta « Successori di San-

sono Forli di Ravenna > per il servizio fra Ra-

venna e Flume, Ravenna o Trieste (Legge 5

aprile 1908, n. 111) . . . .
. . . . . . . . . .

51. Sovvenzione alla Società anonima nazionale

dei servizi marittimi pei servizi marittimi della

Sardogna, della Sicilia, della Tunisía, Tripoli-
tania, Cirenaica, Egitto, Levante, Mar Rosso,

Zanzibar India e Cina (legge 13 giugno 1910,

n.306). ..... ...

52. Rimbö súposé di passaggio del Canale di Co-
rinto .

53. Sovvenzione alla Societa di navigazione « Pu-

glia » pei servizi dell'Adriatico e di alcune linee

di concentramento (legge 13 giugno 1910, n. 306).

54. Sovvenzione per servizi dell'Arcipelago Toscatio
178,000 - (legge 13 giugno 1910, n. 300)

. . . . . . . . 400,00 -
53. Sovvenzione alla Società siciliana di naviga-

zione pei servizi delle isole Eolie e di concen-

tramento (legge 13 giugno 1910, n. 306) . . . .
385,000 -

40,000 - 56. Sovvenzione per il servizio delle isole Parte-

nopee e Pontine (legge 13 giugno 1910, n. 306). 220,000 -
57. Sovvenzione alla Societh di navigazione « La

11,403 - Sicania > pei servizi delle isole Egadi e Pelagie
e di Ustica e Pantelleria (legge 13 giugno 1910,

41,000 - n. 306) . 05, o
58. Sovvenzione al Banco di Roma per il servizio

65,000 - fra Tripoli ed Alessandria d'Egitto (legge 13

36,500 - giugno 1910, n. 306) . . . . . . . 105,000 -
59. Compensi alla Società anonima nazionale dei

2,000 - servizi marittimi par la riduzione dei noli sulla
3,000 - escortazione dallä Sardegna di vino, olio, for-

maggio e bestiame (logge 29 giugno 1903, n. 298). m,ano -
18,003 -- 60. Compensi alla Società añof1imi nazionale dei

servizi marittimi per la riduzione delle tariffe

37,700 - dei trasporti in servizio cumulativo ferroviario
fra il continente e la Sardegna . . . . . . . . 85,000

42,800 - 61. Sovvenzione alla Società di navigazione « La

Veloco> per il servizio fra Genova e l'America
centrale. (Legge 13 giugno 1910, n. 300) . . . . 500,000 -

02. Compensi a Società di navigazione per speciali
16,00) - trasporti con carattere postale e commerciale

(Spesa obbligatoria) 270,000 -

0,010 _ 20,352,461 3ß

71,500 -
Spese per la marina militare.

63. Stato maggiore generale . . · · • · · · · · · 4,490,000 -
263,861 32 64. Corpo del genio navale (ufficiali ingegneri, as-

sistenti e utileiali macchinisti)
. 1,913,000 -

û5. Corpo sanitario - Personale militare e civilo 893,000 --
66. Corpo di commissariato militare marittimo . . 964,000 -
67. Ufficiali del Corpo Reale equipaggi . . . . . . 485,000 -

20,000 - 68. Ufficiali in posizione ausiliaria (Speso fisse) . . 135,000 -
69. Corpo Reale equipaggi - Paghe alla bassa forza 12,819,900 -
70. Corpo Reale equipaggi - Vestiario · · ·

· · · · 1,720,000 -
71. Corpo Reale equipaggi- Soprassoldi e spese varie 528,000 -
72. Corpo Reale equipaggi - Premi di rafferma, so-
prassoldi e gratificazioni (Spesa obbligatoria) . 4,200,000 -

73. Difese costiere - Porsonale (Spese fisso) . . . 442,000 -
74. Soprassoldi vari al personale militare addetto

4,000,000 _ al servizio sematorico, e radiotelegrafico - Fat-
torini e cantonieri • • • • • · · · · · · · · 379,000 -

75. Paghe, indonnità e soprassoldi ai carabinieri

1,000,000 - Reali di servizio nei RR. arsenali
. . . . . . 331,500 -

76. Indennità per i personali militari della R. ma-

70,000 - rma
. . • • • · · · · · · 240,200 -

76-bis. Indennità e speso per viaggi collettivi od
isolati dei corpi militari e dei personali delle
amministrazioni dipartimentali ·

- - · - · · · 800,000 -
60,000 - 77. Premi e compensi speciali per lavori e studi co-

stituenti un utile contributo al funzionamento
tecnico, economico, militare e seientifico dei ser-
viti della Regia marina . · - · · · · · · · · 20,000 --

78. Casermaggio, corpi di guardia ed illuminaziono
.
- Mobili ed arredi di alloggi e di uflici militari 260,000 -

0,200,000 - 79. Fitto di locali e canoni d'acqua per uso della
marina militare • • • • • • • • • · · · · · · 75,000 -

-80,000 .- 80. Armamenti navali (Competenzo di bordo al per-
sonale imbarcato e spese eventuali di campagna) .7,662,600 -

81. Carbon fossile cd altri comliustibili per la na-

1,250,000 - vigazione • • • • · · · ·
· ; G,500,000 -
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82. Materiali di consumo per le RR. navi . . . .

83. Viveri a bordo ed a terra
.

81. Servizio ospedaliero per i militari del corpo
R.

.
equipaggi (giornate di cura, materiali di

ospedale, spese varie)
83. Istituti di marina (R. scuola navale di guerra

- R. Accademia navale e R. scuola macchi-
nisti - R. scuola di sanità militare marittima)
Spese generali - Professori militari - Corso

complementare - Spese varie) .
86. Istituti di marina (11. Accademia navale e Regia

scuola macchinisti) - Stipendi ai professori ei-
vili (spese fisse)

87. Servizio idrografico -- Personale lavorante (im-
piegati civili aggiunti, artieri operai perma-
nenti e assistenti d'osservatorio)

68. Coritributo governativo per il funzionamento
del Regio Comitato talassografico itali2no (legge
13 luglio 1010, n. 412)

89. Servizio idrografico - Materiale, e spese varie

90. Servizio semaforico e radiotelegrafico -Materiale
91. Eserejzio delle stazioni radiotelegrafiche del

Benadie e dolla Colonia Eritrea . .

92. Personale pel servizio dei fabbricati e delle

fortificazioni della R. marina
93. Personale dei contabili e dei guardiani di ma-
gazzino (Spese fisse)

91. Personale civile tecnico (Spese fisse) . . . . .

95. Disegnatori dena R. marina (Spese fisse) . . .

96. Indennità per i personali civili della R. ma-

rina....

96 s. Speso per stampati ad rso degli uffici di-

partimentali.................
9û-fer. Provvista di carta, di oggetti vari di can-
cellcria e speso d'ufficio per i servizi diparti-
n;oatali ..............--···

97. Baese di giustizia (Spesa obbligatoria) . . . .

94. Spese per trasporti di materiali . . . . . . .

.70. Costruzione, manutenzione e miglioramento di
fabbricati, fortificazioni ed opere idrauliche della
marina inilitare. . . . . . .

100. Acquisti ed impianii di macchinari, attrezzi,
ce

,
occorrenti per gli stabilimenti militari

moeidimi - Trasformazione e manutenzionedei

inezzi di lavol o . .

101. Energia elettrica, combustibili ed altri generi
di consumo, spese generali per gli stabilimenti
militari marittimi e spese per collaudo di ma-

107. Natoriale per la costruzione di nuove navi e

unnutenzione delle navi esistenti - scafi - mo-

tori - armi a bordo e a terra.

103. Spesa autorizzata con l'articolo 4 della legge
a giugno Joy, n. 384, non riferentesi alle co-

struzioni navali . . . . . · · •

104. Mercedi al personale lavorante degli stabili-

menti militari marittimi. . . . . . . . . . . .

105. Spese vario per il personalo lavorante . . . .

105. Acquisto di munizionamenti da guerra e con-

servazione dei munizionamenti esistenti - Ma-

teriali per costruzione di bersagli. . . . . . .

107. spese di mano d'opera per
lavori eseguiti negli

stabgimenti militari marittimi con personalo

estraneo alla R. marina . . . . . . . . . . . .

103. Difese costiere - Materiale (Acquisto e manu-

tenzione dei materiali di uso specifico delle

difese costie•e e ímpianto e funzionamento delle

1,925,000 - stazioni foto-elettricho per la difesa delle piazze
10,563,400 - marittime) . 300,000 -

109. Adattamento di piroseali mercantili al servizio
ausiliario

- . 100 000 -
715,000 - 110. Fondo a disposizioso per eventuali deficienze

dei capitoli relativi allo spese della marina mi-
litare...............

...... 500,000-

161,128,160 -
36 3,700 - TITOLO II.

Spesa straordinaria
103,000 -

CATEGORIA I. - Spese egell/re.

130,000 - Spese generali.
111. Personale transitorio e in via di eliminazione

00,003 _ (Spese fisse) · · · · · · · · · · · · · . . . . 170,500 -
104,000 -

I 12. Assegni di aspettativa, di disponibilità o di

159,000 _ congedo provvisorio (Spese fisse) . . . . . . . 55,000 -
113. Riparazione, costruzione o nuova ricostru-

300,000 _ zione degli edifici pubblici dello Stato in hies-
sina, Reggio Calabria e negli altri luoghi dan-

215,'700 _ neggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908
(legge 13 luglio 1910, n. 460, art. 51 (Spesa ri-

1,658,000 _ partita - 2a rata) . . .
. . . . .

.
. .

.
.
. 150, u --

033,000 _ ll3-bis. Spesa per l'impianto della 1ete ratiotele-
643,000 grafica interna (legge 9 febl>raio IDil, n. 65)

Spesa ripartita) (Seconda ed uliima rata) . . 125,000
92,GOO -

500,500 -

53,000 - (a)
CATEGORIA IV. - Parlife di g/ro.

72,000 - 115. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in
33,000 - servizio di amministrazioni governativo . . . . 2,716,750 89
215,000 -

ItIASSUlWTO PElt TITOLI

2,335,500 - ¯

TITOLO I.

Spesa ordinaria
1,750,000 -

CATEGORIA I. - Ñpe38 €¶€llite.
Spese generali • • • • • • · · · 1,859,900 -
Debito vitalizio

• - • - • • · · . 8,657,500 -1,740,000 - Spese per la marina mercantile
. 20,352,461 32

Spese per la marina militare
. . 161,128,160 -

58,532,560 _ Totale della categoria I della parte ordinaria . 101,998,021 32

10,000,000 -
TITOLO II.

Spesa straordinaria
17,320,000 -
1,200,000 - CATEGORIA I. - Spese e¶ellice.

Spese generali - · - · · · · · · · · · · · · . . . 500,E00 -
3,120,000 - Totale della categoria I della parte straordinaria 500,500 -

Totale deHe spese reali (ordinarie e straordinarie) . 192,498,521 32

800,000 ~ ÛATEGORIA IV. - Partite di giro . . . . . . . . 2,716,750 80

(a) Il capitolo n. 114 venne Soppresso;
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RIASSUlWTO PEIL CATEGOIME

Categoria I. Spese effettive (Parte ordinaria e stra-
ordinaria) .................. 192,408,52132

Categoria IV. -- Partite di giro . . . . . . . . . 2,716,750 89

Totale generale . . . 195,215,272 21

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

TEDESCO.

ELENCO dei capitoli dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina per l'esercizio 1911-12, lo stanxiamento
dei quali può essere aumentato mediante prelevamenti dal
f ondo di riserva di cui al capitolo 110.

(Articoli 15 e 50 della legge 17 luglio 1910, n. 511).
Cap. n. 63. Stato maggiore generale.

» 64. Corpo del genio navale (ufficiali ingegneri, assistenti e
utEciali macchinisti).

» 65. Corpo sanitario - Personale militare e civile.
» 66. Corpo di coinmissariato pilitare e marittimo.
» 67. Uffleiali del corpo R. equipaggi.
» 68. Ulllciali in posizione ausiliaria (Spese-fisse).
» 60. Corpo R. oquipaggi - Paghe alla bassa forza.
> 70. Corpo R. equipaggi - Vestiario.
» 71. Corpo R. equipaggi - Soprassoldi e spese varie.
» 72. Corpo II. equipaggi - Premi di rafferma, soprassoldi e

gratificazioni (Spesa obbligatoria).
» 73. Dil'ese costiere - Personale (Spese fisse).
» 71. Soprassoldi varî al personale militare addetto al servizio

semal'orico e radiotelegrafico - Fattorini e cantonieri.
» 75. Paghe,.indennità, soprassoldi ai carabinieri Reali di ser-

vizio nei Regi arsenali.
> 7ô. Indennità per personali militari della R. marina.
» 76-bis. Indennita o spose per viaggi collettivi od isolati dei

corpi militari e dei personali delle Amministrazioni dipar-
timentali.

» 78. Casermaggio, corpi di guardia ed illuminazione - Mobili
ed arredi di alloggi e di utIlci militari.

» 80. Armamenti navali (Competenze di bordo al personale im-
barcato e spese eventuali di campagna).

» 83. Viveri a bordo ed a terra.
» 84. Servizio ospitaliero per militari del corpo R. equipaggi

(giornato di cura, materiali d'ospedale, spese varie).
» 8& Istituti di marina (R. scuola navale di guerra - R. Acca-

demia navale e R. scuola macchinisti - R. scuola di sa-
nità militare marittima) - Spese generali - Professori mili-
tari - Corso complementare - Spese varie.

» 92. Porsonale pel servizio dei fabbricati e delle fortificazioni
della R. marina.

» 112. Assogni di aspettativa, di disponibilità e di congedo prov-
visorio (Spese fisse).

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro del tesoro
TEDESCO.

Tabella 54.

Ilitancio di Previsione del R. Comitato falassografico italiano per
resercizio 1911-912.

Entrata.

1. Contributo dello Stato, inscritto nel bilancio
del Ministero della marina (leggo 13 luglio
1910,n.448)............... 60,000-

2. -Contributi o, proventi diversi
. . . . . . . . per memoria

60,000 -

Spesa.
1, Personale - Indennità al segretario, tesoriere,
archivista - Indennità ai direttori del servizio
aei'cologico (Spese fisse) . . . . 16,520 -

2. Indennità di viaggio e di trasferta ai membri
del Regio Comitato e al personale dipendente . 7,700 -

3. Servizio aereologico . . . . . . . 5,000 -
4. Spese per le pubblicazioni . . . 2,500 -
5. Spese per stampati, cancelleria, posta, telegrafo,
di spedizione .

. . . . . . . . . . 1,200 -
6. Spese per mobili, arredaniento locali, acquisto
di libri e di reagenti . . . . . . 2,000 -

7. Acquisto di strumenti e dotazioni scientificlie . 1,300 -
8. Spese imprevisto . . . . , , . 3,000 -
9. Fondo per la costruzionedegliistitutiseientifici. 20,780 -

60,000 -

ILIEPILOGO.

Entrata
................... 60,000-

Spesa
.................... 60,000-

Visto, d'ordine di Sua Maesth :

Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Il numero 578 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Tio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

!! Senato o la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il limite massimo dell'annualità per pensioni da
concedersi nell'esereizio finanziario 1910-911 per i col-
locamenti a riposo, sia di autorità, sia in seguito a

domanda determinata da invito d'ufficio, stabilito dal-
I'art. 5 della legge 29 dicembre 1910, n. 885, è per il
Ministero della guerra elevato a L. 340,000.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di fada osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 25 giugno 1911.
VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FmocomAno-APRua.

Il numero W9 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

'per graria di Dio e por volontà della Nazione
: RE D'ITAIJA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghianto quanto segue;
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Articolo unico.

II Governo del Re è autorizzato a far pagare le
spese ordinarie e straordinarie del Ministero degli af-
fari esteri per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1911
al 30 giugno 1912, in conformità dello stato di previ-
s!one annesso alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufRciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e dilarla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 25 giugno 1911.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINoccHIARo-APRILE.

STATO DI PilEVISIONE della spesa del Ministero degli affari esteri
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912.
I.

C A P I T 0 L I Competenza
per l'esercizio
finanziario
dal lo luglio

1911
DENO31INAZIONE al 30 giugno

1912

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CifEGORu I. - Spese c/J'ellive.

Spese generali.
l. Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse) . . 376,834 -
2. Ministero - Personale di ruolo - Indennità d.i
residenza in Roma (Speso fisse) - . . . . . . . 53,950 -

3. Ministero - Indennità fissate dalla legge 9 giu-
gno 1907, n. 298, agli inviati straordinari c mi-
nistri plenipotenziari, e ai consoli generali di
la classe chiamati a disimpegnare le funzioni

di segretario generale o incaricati della dire-
zione di uffici al Ministero

. . 19,000 -
4. Ministero - Spese d'uflicio . . . . . . . . . . 58,000 -
5. Ministero - Viaggi e trasferte al personale . . 2,000 -
6. Ministero - Biblioteca ed abbonamento a gior-
nali

-
. . . . . . . 39,000 -

7. Manutenzione e servizio del palazzo della Con-
sulta o di altri locali ad uso d'uffleio del Mi-
nistero

. . . 14,900 -
8. Ministero - Pigione di locali ad uso dell'Am-
ministrazione centrale

. . .
. . . . . . . . . 12,000 --

9. Acquisto di libretti o di scontrini ferroviari

(Spesa d'ordine) . . . . . . . . . 300 -
10. Acquisto di decorazioni . . . 9,000 -
11. Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa d'or-

dine) . . . . . . 140,000 -
12. Spese postali. . . . . . . . 44,060 -
13. Spese segrete. . .

.
. a . 100,000 -

14. Speso di stampa . . . . . . . . 45,000 -
15. Provvista di carta e di oggetti vari di cancel-
loria..................... 24,000-

16. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32
del testo unico di legge sulla contabilità gene-
rale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga-
toria) .................... permemoria

17. Compensi per lavori straordinari . . . . . . .
32,390 --

18. Sussidi ad impiegati e al basso personale in
attività di servizio

. . . . . . . . . . . . . . 2,000 -
19. Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti
all'Amministrazione degli affari esteri e loro fa-
miglie . . . 16,000 -

20. Spese casuali.
. 12,000 -

21. Assegni e spese diverse di qualsiasi natura per
gli addetti alle segreterie delle LL. EE. il mini-

stro ed il sottosegretario di Stato . . . . . . . 22,080 -

1,022,514 -

Debito vitalizio.
22. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa
per pensioni ordinarie . . . . . . . . . . . 423,000 -

23. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa
per indennità per una sola volta, invece di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del

testo unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-
litari, approvato col R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente do-
vuti

. . . , 14,000 -

437,000 -

Spese di rappresentanza all'estero.
24. Stipendi al personale dello Legazioni (Spese
fisse)..................... 619,000-

25. Stipendi al personale dei Consolati (Spese fisse). 794,019 -
26. Stipendi al personale degli interpreti (Spese
fisse)..................... 80,950-

27. Stipendi e indennità varie a funzionari civili e
militari a disposizione del Ministero degli affari
esteri por i servizi diplomatico o consolare . . 81,200 -

28. Assegni ed indennità straordinario di rappre-
sentanza al personale delle Logazioni (Spese
fisse)..................... 1,808,600-

29. Assogni ed indennità straordinarie di rappre-
sentanza al personale dei Consolati (Spese fisse). 2,885,620 -

30. Assegni al personale degli interpreti (Spese
fisse) . . . . . . . . . . 111,500 -

31. Somma destinata ad indennizzare gli ufflei di-
plomatici e gli uffici consolari di la e 2a cate-

goria delle perdite loro derivanti dalla soppres-
sione di alcuni diritti consolari a termini del-
l'art. 7 della legge 13 giugno 1910, n. 306 . . 500,000 -

32. Indennith locali agli impiegati d'ordino presso
i RR. uffici all'estero . . . . . . . 6,000 -

33. Assegni ed indennitá diverso ad impiegati lo-
cali della R. Legazione in Addis Abeba e all'a-

gente in Harrar
. . .

. . . . . 40,410 -
34. Indennitå di primo stabilimento ad agenti di-
plomatici e consolari, viaggi di destinazione e

di traslocazione . . . . . . . .
. . . . . . . 350,000 -

35. Viaggi in corriere e trasporti di pieghi e casse

perl'estero ................. 42,500-
36. Missioni politiche e commerciali, incarichi spe-
ciali, congressi e conferenze internazionali . . 125,000 -

37. Contributi ad istituzioni geografiche, commer-
ciali, coloniali, di cultura o simili

. . . . . . . 78,600 -
38. Contributi a commissioni ed uffici internazio-
nali istituiti in dipendenza di speciali conven-
ziom.......... ...... 20,000-

39. Indennità d'alloggio ad agenti diplomatici, fitto
di palazzi all'estero . . . . . . 49,060 -

40. Manutenzione e miglioramento degli immobili
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'di proprietà 461lo 'Stato all'estero e del relativo
arredo demaniale . . . . . , , . . . . . . . . 140,000 -

7,733,389 -

Spese diverse.
41. Spése per dràgolnanni, guardie ed altri impie-
gati locali all'estero . . . . 383,220 -

49. Speso di posta, telegrafo e trasporti all'estero. 291,000 -
à$. Rimpatri e sussidi a nazionali indigenti . . . lð0,400 -
44. Spese eventuali all'estero . . . . . . . . . . 135,000 -
45. Bändiere, stemmi, sigilli e mobili'per la conser-
y&zione di libri e carte d'archivio all'estero

, 12,000 -
46. Indennità agli uffleiali consolari di 2a cate-
goria per concorso alle spese di cancelleria . . 19,000 -

47. Coinpetenze al personale delle RR. scuole al-
Ï'astero

- ·
. . . 1,752 111 20

'48. 'Fitto dellodali delle sauole itàTiane all'estero ed
annualitA 'per l'estinzione dei mutui con la
Cassa dei depositi e prestiti per la costruzione e
l'Acquisto òí locali scolastici all'estero (Legge
2 febbYaio 1908, n. 42) . . . . . . . . . . . 190,000 -79. Scuole iussidiàte

. . .
. . . . . . . . . . . . 176,115 -

50. Atquisto di libri, alateriali scolastici, oggetti
ger le premiazioni e medicinali per gli ambu-
latori medici e spese di spedizioni . . . . . . 115,000 -

51. Spese generali per le scuole italiane all'estero. 199,436 07
52. Spese baduali per le scuoÏe italiane all'estero. 109,237 73
$3. Ïstituti per la carriera diplomatica e consolare o
afeilti carattere ititernazionale

. . $5,000 -
54. Sussidi väri - Spese d'ospedale e funebri

. . 25Ï,400 -
55. Rimborso al tesoro della spesa di cambio dei
pagainenti in oro disposti sulle tesorerie del
Regno; &ggío, sconto e commissioni su cambiali
all'estero (Špesa obbligatoria)

. . 13,400 -
56. Spesa occorrente per far fronte agli impegni
derivanti dalla convenzione 7 giugno 1905 per
la creazione di un Istituto internazionale di
agricoltura avente sede in Roma (legge 16 ago-
sto 1906, n. 475) . . . . . . . . 32,000 -

57. Cohéorso nelle spese per l'ufficio internazionale
d'igrete þubblica avente sede a Parigi, di cui
la convenzione 9 dicembre 1907 (Ïegge 5 luglio
1908,n.377)................. 15,625-

3,879,945 -

$þese per le Colonie italiane d'Africa.
58. Contributo dello Stato nelle spese civili e mili-
tari dglia, Cqlonia Eritrea . . . . . . . . . . . 6,350,000 -
. Úónfributo dello Etato nelle spese civili e mili-
täti della Colonia della Somalia Italiana.

. . . 2,979,000 -
M. Š%ipendi £4 indennità varie a funzionari civili

'e militari &bila Diro2ione centraÏe degli affari
Coloniali ed imþorto delle ritenute relative, giu-
sta le disposizioni.del vigente regolamento co-
loniale

. . . . . . . . . . . . 98,100 -
61. Personale della Direzione centrilo degli affari
poloniali - Indennità di residenza in Roma

(Speiensie)................. 4,400-
$2. Spese varie nell'interesso delle Colonie Eritrea

6 Sol ÏTá itallatia.
, , . . . . . . . . . . . 830,840 -

10,262,340 -

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORÌA I. - Spese e¶ettive.

Spese generah°.
63. Assegni provvisori e d'aspettativa (Spese ilsse) 3,000 -
63-bis. Spese per missioni straordinarie all'estero
di funzionari civili e militari. (Legge 23 inarzo
1911,n.241)................. 65,000-

61. Spese per l'acquisto e la costruzione di edifici
occorrenti alle R. scuole all'estero.

. . . . . . por memoria
65. Assegnazione straordinaria per opere pub-
bliche ed altre spese varie afferenti la Colonia
della Somalia italiana. (Legge 20 marzo 1910,
n. 129) (Spesa ripartita - 2a rata) . . . . . . . 500,000 -

65-bis. Spesa per la costruzione di un ufficio tele-
grafico italiano in Addis Abeba . . . . . . . . 25,000 -

593,000 -

CATEGORIA IV. - Partite di giro.
66. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in

servizio di Amministrazioni governative . . . . 255,052 -

RIASSUlWTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA I. - Spese effettive.

Spese generali . . . . . . . . . . , , . . . . . , 1,022,514 -
Debito vitalizio . . . . . . . . . . . . . . . . . 437,000 -
Spese di rappresentanza all'estero . . . . . . . . 7,733,389 -
Spese diverse . . . . . . . . 3,879,945 -
Spese per le Colonie italiane d'Africa

. . . . . . . 10,262,340 -

Totale della categoria prima della parte ordi-
naria .................... 28,3$5,108-

fITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA I. - ßpd38 €ý€llive.

Spesegenerali.................. 593,000-
Totale della categoria prima deÏla parte straordi-

naria .................... 593,000-
Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . 23,928,188 -

CATEGORIA IV. - Partite di giro 255,062 -

RIASSUNTO PER CATEGOALIE

Categoria I. - Spese effettivo (Parte ordinaria e

straordinaria) . . . . . . . . . . . . . . . 25,928,188 -
Categoria IV. - Partite di giro 255,052 -

Totale gënerále . . . 24,183,240 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro del tesoro

TEDESCO.

/
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n numero 559 della raccolta ut)ietale dette leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto*29 gennaio 1899, n. XXVII

(parte supplementare) col quale la Società romana

tramways-omnibus, veniva autorizzata a costruire ed
esercitare alcune linee tramviarie nella città di Roma ;
Vista la domanda presentata dalla Società predetta,

in data 7 gennaio 1911, per essere autorizzata a co-

struire ed esercitare alcuni nuovi tronchi tramviari
nella città stessa, a servizio dell'Esposizione del 1911;
Viste le leggi 27 dicembre 1896, n. 561 e 15 luglio

1909, n. 524 ed il regolamento approvato con Nostro
decreto 17 giugno 1900, n. 308 ;
Sentito il Consiglio su'periore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

por i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
La « Società romana tramways-omnibus » è autoriz-

zata a costruire ed esercitare a trazione elettrica, i se-
guenti tronchi tramviari in -Roma :

a) da via Ripetta per il Lungotevere in Augu-
sta, il Lungotevere FlainÏnio ed il Ponte all'Albero
Bello, all'Esposizione di Piazza d'Armi, dello sviluppo
di metri 1648.82;

b) da via Cola di Rienzo, angolo Ponte Marghe-
rita, all'ingresso sud dell'Esposizione di Piazza d'Armi
per il Lungotevere Milvio, della lunghezza di m. 733;

c) .dall'Esposizione di Piazza d'Armi, a quella di
Vigna Cartoni, per il Ponte delfAlbero Bello, dello
sviluppo di m. 1460 ;
in base al progetto presentato con la domanda 7

gennaio 1911 e portante il bollo dell'ufficio del registro
di Roma con eguale data, vistato, d'ordine Nostro, dal
ministro proponente, sötto le avvertenze contenute nel
voto 13 febbraio 1911, n. 171 del Consiglio superiore
dei lavori pubblici.

Art. 2.
Per la costruzione e l'esercizio dei suddetti tronchi

tramviari dovranno osservarsi, oltre le avvertenze suin-
dicate, e le prescrizioni contenute nelle leggi e nel re-
golamento, di cui nelle premesse del presente decreto,
le condizioni contenute nel disciplinare sottoscritto il
12 aprile 1911, .in segno di accettazione, dai legali rap-
presentanti della Società, nonchè le speciali prescri-
zioni di sicurezza da stabilirsi all'atto della visita di
collaudo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e d,ei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ðsservare.

Dato a Roma, add1 11 maggio 1911.
VITTORIO EMANUELE.

Sacom.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 5ß0 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regna contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Vista la domanda, presentata in data 26 aprile 1907
dalla Società Varesina per imprese elettriche, diretta
ad ottenere la concessione della costruzione e del-
l'esercizio di una tramvia elettrica da Varese a Biz-

zozzero ;
Viste le leggi 27 dicembre 1896, n. 561, 16 giugno

1907 n. 540, 12 luglio 1908, n. 444 e 15 luglio 1909,
n. 524, nonchè il regolamento approvato con Nostro
decreto 17 giugno 1900, n. 306;
Ritenuto che a norma delle citate leggi 16 giugno

1907 e 12 luglio 1908 la sorveglianza della costruzione
e dell'esercizio delle tramvie extraurbane è esercitata
con le stesse norme adottate per la sorveglianza delle
ferrovie concesse all'industria privata e che la sorve-

glianza della Tinda, di cui al presenta decreto deve

perciò essere esercitata dal Ministero dei ,lavori pub-
blici (Ufficio speciale delle ferrovie) e non-dal prefetto
di Como ;
Che pertanto l'art. 12 del disciplinare di concessione,

sottoscritto in data 30 aprile 1908, resta modificato in
tale senso, e nel medesimo - a norma della legge 15

luglio 1909, n. 524 - viene stabilito in L. 20 il contri-
buto annuo chilometrico per la spesa di sorveglianza
governativa e viene eliminato quanto si ritei•isce alle

ammende, provvedendo a ciòla vigenti disposizioni di
legge;
Ritenuto che sulla detta tramvia debbono essere ap-

plicate le tariffe di trasporto approvate con decreto
Ministeriale 12 maggio 1910, n. 3653;
Sentito il Consiglio superiore del lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Alla Società Varesina per imprese elettriche ò ac-
cordata la concessione di costruire ed esercilare a tra-
zione elettrica una tramvia a scartamento di metri 1.10
da Varese a Bizzozzero; in base al progetto portante
il bollo dell'Ufficio di registro di Varese in data 25

aprile 1907, visto, d'ordine Nostro, dal Minigro pro-
ponente, nonchè sotto le avvertenze contenute nel
voto 13 novembre 1907, n. 1300 del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici.

Art.. 2.

La presente concessione ò subordinata altreal alla
osservanza delle leggi e regolaniento sopracitati,. de
condizioni contenute nel disciplicare sottoscritto in se-
gno .di accettazione dal legale rappresentante della
Società concessionaria, in data 30 aprile 1908, salva la
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modificazione del relativo art. 12 ed alle altre avver-

tenze fatte nelle premesse del presente decreto riguar-
dante il contributo per le spese di sorveglianza e le
tarife, nonché delle prescrizioni e cautele di sicurezza
da stabilirsi all'atto della visita di ricognizione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 aprile 1911.
VITTORIO EMANUELE.

SAcont.
Visto, Il guardasigilli: FINoccmARO-APRILE.

Il numero 580 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentaledelRegno;
Vista, la legge 25 giugno 1911, n. 573, che autorizza

il Governo a dare applicazione, merliante decreti Reali
da convertirsi in legge, ad accordi commerciali che
vengano stipulati prima del 31 dicembre dirluest'anno ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli. affari esteri, di concerto coi ministri delle fi-
nanze, della marina e di agricoltura, industria e com-

mercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Piena ed intera esecuzione è data

,
con decorrenza

dal giorno della pubblieazione del presente decreto,
all'accordo provvisoria di commercio, dogana -e navi-
gazione, stipulato fra l'Italia e il Portogallo, come da
note scambiate in Lisbona addì 9 maggio 1911.

Art. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordtutamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 giugno 1911.
VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - ÛI SAN ÛIULIANo - Faara
- LEONARDI-ÛATTOLICA - N1Tor.

Visto, Il guardasigigi: FINOCCHIARO-APRILE.

SCAMBIO DI NOTE per un accordo provvisorio di
comntercio, dogana e navigazione fra l'Italia e il
Portogallo.

9 maggio 1911

navigazione fra i due paesi essendo giunti ormai a buon punto e

sembrando conveniente cita le rispettive nazioni comincino giå ad
usufruire dei beneficî delle clausole principali sulle quali le due
Alte Parti contraenti trovans; perfettamente d'accordo, vengo a di-
chiarare a Vostra Eccellenza, debitamente autorizzatome dal governo
di Sua Maestà che, nell'attesa de.lla conclusione del trattato in di-

scorso, nessun altro paese avrà d'o.ra avanti in Italia un trattamento

più di favore che 11 Portogallo così per l'importazione, esportazione
e riesportazione coi rispettivi diritti, come per tutto ciò che si ri-

ferisce alle operazioni doganali, al magazzinaggio, al trasbordo di
merci, al drawback ed in genere all'esercizio del commercio e
della navigazione, colla condizione che ja geeste stesse materie il

Portogallo applichi all'Italia il trattamento della nazione la pitî
favorits.

Resta inteso che le stipulazioni del presente accordo non po-
tranno essere invocato nè pei favori speciali glá concessi, o che
potranno esserlo, dal Portogallo alla Spagna e al ,Brasile, nè per
quelli che le Alte Parti contraenti abbiano accordat.a o accorde-

ranno, a titolo esclusivo, agli Stati limitrofi per facilitare le rela-

zioni di frontiera.
I vini portoghesi in Italia ed i Vini italiani in Portogallo saranno

reciprocamente soggetti, per l'importazione, alla tariffa massima,
coll'eccezione perþ, da una parte, dei vini portoghesi di Porto e di

Madera che godranno in Italia del dazio ridotto, applicabile ai vini
d'ogni altra provenienza, purché siano originari, il Porto della re-
gione del Douro, e il Madera dell'isola omomma, e siano accompa-
gnati da certifleati rilasciati dalle autorità doganali di O'porto e di
Funchal, e coll'eeeezione, dall'altra, del Marsala e dei ver-mouth ita-

liani, che godranno in Portogallo del benefició della tari fra minima
applicabile ai vini di qualsiasi altra provenienza, purché il Marsala
sia originario della Sicilia o delle isole adiacenti, e sia, accontpa-

gnato da certificato del sindaco della località.

11 Governo italiano proibirà l'importazione, la circolazione, l'esi-
bizione e la vendita in Italia di qualsiasi altro vino che prenda il
nome di Oporto o di Madera o quissimile, ma che non sia originario
delle regioni portoghesi del Douro o dell'isola di Madera, e non sia

accompagnato da certificato di origine delle competenti autorità por-
taghesi. bal canto suo il Governo portogheso proibirà l'importazione,
la circolazione, l'esibizione e la vendita in Portogallo di qualsiasi
vino col nome di Marsala o quissimile, non originario della Sicilia

od isole adiacenti, e mancante del certificato d'origine rilasciato
dalle autorità italiane.
In caso di infrazione, si procederà al sequestro della merce, sia

per iniziativa dell'amministrazione doganale, sia dietro istariza del

pubblico ministero o richiesta della parte interessata, individuo o

società, conformemente alle rispettive legislazioni vigenti in Porto-
gallo ed in Italia.

Il trattamento della nazione più favorita previsto dal presento
accordo sarà applicabile: da una parte all'Italia, e dall'altra al Por-

togallo ed alle isole adiacenti, cioó Madera, Porto Santo e arcipelago
delle Azzorre; rimanendo altresi inteso che i prodotti delle colonie.
portoghesi importati in Italia, sia direttamente, sia pel tramite del

continente portoghese e delle isole adiacenti, e i prodotti delle co-
lonie italiane importati in Portogallo o nelle isole adiacenti, sia di-

rettamente, sia pel tramite del continente italiano, saranno ammessi
all'importazione come se fossero originari rispettivamente del Por-

togallo o dell'Italia.
Sono escluse dal presente accordo:

a) le importazioni del Portogallo e isole adiacenti nello co-

lonie italiane, e le importazioni dell'Italia nelle colonie porto-
ghesi;

11 ministro d'Italia in Lisbona al ministro portoghese degliaffari b) le importazioni tra colonie portoghesi e colonie italiane e

eseri. viceversa.

Lisbona, 9 maggio 1911, 11 presente accordo entrerà immediatamente in vigore ed avrå

Signor ministro, forza obbligatoria sino a che sarå posta in esecuzione la conven-

Inegoziati por la conclusiono di un trattato di commercio e di zione definitiva, la quale. sarà firmata dalle due Alte Parti con-
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traenti nel più breve tempo possibile, salvo il diritto di denuncia,
con preavviso di tre mesi, per le dette Parti.
Gradisca, ecc.

Paulucci de' Calboli.

11 ministro portoghese degli affari esteri al ministro d'Italia in Li-
sbona.

Lisboa, 9 de maio de 1911.
Senbor ministro,

Achando-se muito adeantadas as negociaçôes para a conclusão de
um tratado de commercio e de navegaçâo entre os nossos dois pai-
ees e sendo de toda a conveniencia que as respectivas naçôes co-
megem desde já a gozar dos benefleios das principaes clausulas
sobre que as duas Altas Partes contratantes se encontram em per-
feito acordo, venho declarar a V. Ex.a, devidamente autorizado pelo
Goyerno Provisorio da Republica Portuguesa, em conformidade com
as disposiçôes do artigo 1° da lei de 25 de setembro de 1908, que,
emiluanto nâo copiega a vigorar o projectado tratado, nenhum outro
pais gozará de ora avante, em Portugal, de um tratamento mais
favorecido do que a Italia no que se refere à importaçâo, aos di-
reitos de impottacâo, à exportaçâo, aos direitos de exportaçâo, ã
reeïl>ortaçâo, aos direitos de reexportaçâo, ao despacho aduaneiro,
á arniaženagebi, ao trasbordo de mercadorias, ao dratchack e, em

geral, ao exetcicio do commercio e da navegaçâo, com a condição
de que, nestas mesmas materias, a Italia applique a Portugal o tra-
taniento da naçâo mais favorecida.
Fica entendido que as estipulaçôes do presente acordo nâo po-

derão ser invocadas relativamente aos favores especiaes concedidos,
ou que vierem a ser concedidos, por Portugal á Espanha e ao Bra-

sil, nem no que diz,respeito aos favores que as Altas Partes con-

tratantes tenham concedido, ou venham a conceder no futuro, a

titulo exclusivo, nos Estados limitrofes, no intuito de facilitar as re-
laçôes de fronteira.
Os vinhos italianos em Portugal e os vinhos portugueses na Ita-

lia ûcarâo reciprocamente sujeitos, na importaçâo, aos direitos
lilais elevados que vigorarem em cada um dos dois paises, com

excepçâo, de uma parte, do Marsala e do vermouth italianos, que
gozarâo em Portugal do beneficio dos direitos minimos applicaveis
aos vinhos e vermouths de qualquer outra procedencia, comtanto
que o vinho Marsala seja originario de Sicilia ou de suas ilhas
adjacentes e venha acompanhado de certificado passado pelo syn-
dico da localidade, e, da outra parte, dos vinhos portugueses do
Porto e da Madeira que goZarâo na Italia do beneficio dos direitos
mais reduzidos applicaveis aos vinhos de qualquer outra proceden-
cia, comtanto que sejam originarios : o do Porto da regiâo do Dou-
ro eo da Madeira da ilha da Madeira, e vão acompanhados de
certificados passados pelas autoridades aduaneiras do Porto e do
Funchal.
O Governo Português prohibirá a importaçâo, a circulação, a

exposição e a venda, em Portugal, de qualquer vinho com a desi-
gnação de Marsala ou outra parecida, nâo sendo originario da Si-
cilia ou das suas ilh&s adjucentes e acompanhado de certificado de
origem passado pelas competentes autoridades italianas, e, recipro-
camente, o Governo Italiano prohibirá a importaçâo, a circulaçâo,
a exposiçâo e a venda, na Italia, de qualquer vínho com as desi-
gnagôes de Porto e de Madeira ou outras parecidás, nâo sendo ori-
ginario das regiôes portuguesas do Douro ou da ilha da Madeira,
e acompanhado de certificados de origem passados pelas compe-
tentes autoridädes portuguesas. Effi caso de infràcçâo, proceder-se-
ha á apprehensâo da mercadorîa, quer por iniciati a da Direcção
das Alfandegas, quer a instancia do Ministerio Publico ou a pedido
de qualquer parte interessada, individuo ou sociedade, na confor-
midade con a legislacao respectivamente vigente em Portugal e na
Italia.
O tratamento da naçâomais favorecida previsto no presente acordo

será applicavel: de uma parte à Italia e da outra a Portugal e às

ilhas adjacentes, isto é, Madeira, Porto Santo eo archipelago dos

Açores, ficando ao mesmo tempo entendido que os productos das
colonias portuguesas importados na Italia, seja directamente seja
por intermedio do continente português ou das ilhas adjacentes, e
os productos das colonias italianas importados em Portugal ou nas
ilhas adjacentes, seja directamente seja por intermedio do conti-
nente italiano, serâo admittidos à importação como se fossem ori-

giuarios, respectivamente, de Portugal e da Italia.
Sâo excluidas do presente acordo:

a) as importaçôes da Italia nas colonias portuguesas, e as

importaçôes de Portugal e ilhas adjacentes nas colonias italianas;
b) as importaçôes entre as colonias portuguesas e as colonias

italianas, e vice-versa.
O present acordo entrarà immediatamente em vigor e terá força

obrigatoria até ser posta em execuçâo a Convençâo definitiva, que
será assinada entre as duas Altas Partes contratantes no mais curto

prazo possivel, salvo a cada uma das Partes o direito de denunciar
este acordo mediante previo aviso de tres meses.

Aproveito a opportunidade para reiterar, ecc.

Bernardino Machado.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ðio e per Volónth della Nuiene

RE D'lTALIA

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 390, sulla istituzione
di Commissioni provinuiali, di un Consiglio superiore
e di un servizio d'ispezione della pubblich assistenza

e beneficenza ;

Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

gennaio 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il signor dottor Guido Franchi è nominato mem-
bro della Continissione provinciale di assistenza o

beneficenza pubblica di Ravenna, in sostituzione del
dimissionario ing. Luigi Guaccimani, fino al compi-
mento del quatiriennio 1900-912.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 21 maggio 1911.

VTÏ'TOltlO EMANUELE.

GIOLITTI.

IL MINISTRO DEL TESORO
DI CONCERTO CON QUELLO DELLE FINANZE

Visto l'art. 7 dell'allegato 1 alla legge 22 luglio 1891, n. 339;
Visto il decreto Ministeriale del 23 dicembre 1910, n. 112,247, e

quelli precedenti ai quali esso fa riferimento;
Visto 11 R. decreto.19 febbraio 1899, n. 54;

Deterrnina a

Art. I.

Le disposizioni del decreto Ministeriale 23 dicembre 1910, n. 112,247,
riguardanti l'accettazione a tutto il 30 giugno 1911 dei bigliettidi
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Stato e di Banca in pagamento dei dazi doganali d'importazione e cetti dal 15 settambre al 14 novembre 1903, sotto de luzione

le modalità delle telative scritturazioni e dei versamenti, sono pro- delle somme pagate alla di lui famiglia a titoto di assegno ali-

tógate a tutto il 31 dicembre 1911. mentare.

Art. 2.
Per il pagamento di detti stipendi sarà provveduto con apposito

disegno di legge.
I/accettazione delle monete divisionali d'argento di conio italiano Lo Bianco Vincenzo, aggiunto di cancelleria destinato alla, Corte di

in pagamento dei dazi, dei quali all'articolo precedente, à tegolata appello di Palermo, in aspettativa per infermità fino al 6 di-

dal R. decreto 19 febbraio 1899, n. 54. cembre 1910, è, a sua domanda, confermato nella stessa aspet-

Art. 3. tativa per altri tre mesi, a decorrere dal 7 dicembre 1910.

I direttori generali del tesoro e delle gabelle sono incaricati della

esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Roma, 7 giugno 1911.
Il ministro del lesoro

TEDESCO,
Il ministro delle finanze

FACTA.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici.

Con R. decreto del 18 maggio 1911:

Orsi Origeac, geometra di 5a classe nel ruolo del personale tecnico
aggiunto, è, in seguito a sua domanda, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia, con decorrenza dal 5 marzo 19tl.

Con R. decreto del 21 maggio 1911:

Saberdote Benedetto; ingegnere di 3a classe nel ruolo del personale
ordinario, 4, in seguito a sua domanda, collocato in aspettativa
per comprovati motivi di salute, con decorrenza dal 1° maggio
1911, e con I'annuo assegno di L. 2000.

MIN.ISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pab'alict

Smarrimento di ricevuta (12 pubblicazione).

Il signor Ammendola Giuseppe fu Akssandro, direttore del Banco

di Napoli, sede di Napoli, ha denunziato lo smarrimento della ri-

cevuta n. 4285 ordinale, n. 47,631 di protocollo e n. 154,931 di po-
sizione, stata rilasciata dalla Direzione generale del debito pub-
blico in data 10 aprile 1905, al sig. Perrucci Francesco, in se-

guito alla .presentazione di due cartelle della rendita complessiva
di L. 150, consolidato 5 010, con decorrenza dal 1° gennaio 1905.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-
bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-

gnati al signor Ammendola Giuseppe predetto in concorso col

signor Pasquale Amatrice fu Giuseppe, cassiere del Banco di Na-

poli, sede di Napoli, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarra di nessun valore.

Roma, 27 giugno 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

MINISTERO Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglsci.
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI -

Il prezzo medio del cambio poi certifloatt di paga-

Disposizioni nel personale dip6ndente :
inento dei dazi doganali d'iinportazione ò dissato per

oggt. 28 giugno 1911, in L. 100 35
Cancellerie e Begretene.

E assegnato l'annuo aumento di lire 30 per compiuto sessanio sul

precedente stipendio di lire 2300, a decorrere dal 1° ottobre 1910, a:
ARMSTRO

Di Fiore Fortunato, vice cancelliere del tribunale di Napoli DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Flores Carmelo, cancelliere della pretura di Melito Porto Salvo.

Con Regi decreti del 10 dicembre 1910: Ispettorato generale delPindustria e del commercio

Infante Saverio, cancelliere della pretura di Pescopagano, in aspet-
tativa per informitå sino al 30 novembre 1910, è, a sua do-

manda, confermato nella stessa aspettativa per altri 2 mesi, a

dëeorrere dal 1° dicembre 1910.

Flores Carmelo, cancelliere della pretura diMelito Porto Salvo, in

aspettativa per infermità fino al 30 novembre 1910, nel quale fu

lasciato vacante il posto nella pretura di S. Giovanni in Fiore,
é, a sua domanda, confermato nella stessa aspettativa per altri
6 mesi, a decorrere dal 1° dicembre 1910.

Cán decreti ministeriali del 15 novembre 1910:

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministéro del tesoro {Divisione portafoglio).
27 giugno 1911.

Con goditeento
Al nette

CONSOLIDATI Bettä e odla degl' interessi
maturati

n corso a Id' (g

Perolini Carlo, cancelliere della oretura di Montanara, o nominato

vice cancelliere del tribunale di Novara. 3 •|4 Je netto .,., 104,89 03 103,01 53 10306 22

La sospensione dall' esercizio delle funzioni inflitta al cancelliere

Leinme Giuseppe, col decreto 13 settembre 1908, limitata col 3 lj, /, netto .... 104,70 23 102,95 25 102 98 12

successivo decreto 21 dicembre 1908, a due mesi, o cioè dal 15 3 */4 lorão ....... 71,19 17 69,99 17 70,61 44

Settembre al 14 novembre 1908, è revocata.

Sara,ano al medesimo corrisposti gli stipendi maturati e non per-
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PARTE NON UFFICIALE
Th2LAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedì, 27 giugno 1911

Presidenza del presidente MANFREDI

e poi del rice presidente BLASERNA.

La seduta comincia alle 15.
MELODIA, segretario, dà lettura del processo verbale della sc-

data precedente, il quale ò approvato.
Presentazione di relazioni e di disegni di legge.

FINALI, presidente della commissione di finanze. Presenta le re-
lazioni ai disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per
l'esercizio finanziario 1911-912;

Assestamento del bilancio di previsione per l'esorcizio finan-
ziario 1910-911;

Stato di previsione dell' entrata per l' esercizio finanziario
1911-912.
FRASCARI. Presenta la relazione delli commissione di contabi-

lità interna al rendiconto consuntivo per l'esercizio 1910-911 e allo
stato preventivo per l'esercizio 1911-912 del bilancio interno del

Senato.

TEDESCO, ministro del tesoro. A nome del presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno, presenta i seguenti disegni di legge, giå
approvati dall'altro ramo del Parlamento :

Variazioni ai ruoli organici dell'Amministrazione centrale e del-
l'Amministrazione provinciale della sanità pubblica - Sulla nomina
dei medici circondariali;

Proraga della facoltà accordala al Governo con l'art. 14 della

legga 12 gennaio 1909, n. 12;
Temporanea facoltà di assumere senza osami e sotto determi-

nate condizioni di età e di capacità gli ingegneri occorrenti per
l'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici di finanza.
PEDOTTI. Presenta le relazioni ai seguenti disegni di legge:
Assestamento del bilancio di previsione della colonia della Soma-

lia italiana per l' esercizio fmanziario 1909-910:
Stati di veevisione dell' entrata e della spesa della colonia della

Somalia italiana per l' esercizio fmanziario 1910-911;
Modificazione alla disposizione dell' art. 4, lettera g, della legge

5 aprile 1008, n. 161 sull' ordinamento della Somalia italiana.

Approtazione di disegni di legge.

MELODIA, segretario. Dà lettura dei seguenti disegni di legge,
che, senza discussione sono aporovati e rinviati allo scrutinio se-

greto:
Modincazioni alla legge n. 377 in data 27 giugno 1909 sulla riserva

navale (n. 593)
Modificazioni alla legge 27 giugno 1909, n. 384 « Spese per la

marina militare » (n. 537).
Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario Procede all' appello nominale per la
votazione a scrutinio segreto dei progetti di legge, ieri ed oggi ap-
provati per alzata e seduta.
Si lasciano le urne aperte.

Discussione del disegno di legge: « Stato di previsione della spesa
del Ministero di agricoltura, industria e commercio per l'eser-
cizio 1\nanziario 1911-912 > (n. 546).

MELODlA, segretario, dà lettura del disegno di legge.

PRESIDENTE. Dichiara aperta .la discussione generale.
RICCI. Si compiace che il Governo abbia manifestato nell' altro

ramo del Parlamento oropositi di riordinamenti dell' Amministra-
zione dell' agricoltura.
Fra tali pronositi vi è quello di ricostituire nel Ministero stesso

la direzione generale di statistica.
Si augura che, cio facendo, possa anche migliorarsi il servizio

della statistica agraria, il quale, mentre ha funzionato assai bene

fin dalle sue recenti origini, in questi ultimi tempi si trova alquanto
a disagio.
Raccomanda che tale ufficio sia vrovvisto di quanto occorre percha

possa a empiera in modo efIlcace alle sue funzioni.

È stato anche lamentato un grave ingombro nelle scuole dipen-
denti dal Ministero di agricoltura.
Vi sono state realmente cagioni d'ingombro, ma, del resto, l'ispet-

torato h a funzionato bene e non sa se quando gli ispettorati saranno
cambiati in direzioni generali, potranno funzionar meglio, anzi deve
dire che ò scettico su questo punto.
Raccomanda che non si lasci sviluppare la tendenza a ordinare

l' insegnamento delle scuole professionali in modo che la produzione
di una scuola venga a sopperire al fabbisogno finanziario della

scuola stessa.
Cita, lodandolo, l' esempio di una scuola professionale, che ad

imitazione di quanto si fa nelle nazioni più progredite, ha aperto
una rubrica per i giovani avviati all'industrie, annotandovi i giudizi
degl'industriali sull'opera loro.
Raccomanda che si ditionda tale sistema.
Osserva per ultimo che ù bene che l' ufficio del lavoro funzioni

come organo del Ministero e che non si sostituisca con indirizzo auto-

nomo all' opera del Governo.
GORIO. Parla ella produzione zootecnica. Riconosce in gran parte

esatta l' osservazione contenuta nella relazione, che questa proda-

zione progredisce nel nostro paese, ma avrebbe desiderato si fosse

aggiunto che all'incremento di tale produzione e necessario un mag-
gior incoraggiamento da parte dello Stato.

Non crede rispondente a verità, l' affermazione che la produzione
equina sia in condizione di ristagno, e cita dati statistici dai quali
risulta che tale produzione è in notevole miglioramento.
Deve aggiungere che essa non o per altro sutIlciente alle esigenze

dell'industria, del commercio e dell'esercito, tanto che bisogna in
buona parto ricorrere all'importazione all'estero.
Di questo fatto si è attribuita la colpa alla industria governativa,

ma l'oratore non crede che ciò sia giusto. E domanda al rappre-
sentante del Governo: crede egli che la produzione equina nossa

nelle condizioni attuali afDdarsi esclusivamente all'industria privata ?

Per suo conto deve rispondere negativamente; ritiene che, sosti-
tuendo all'industria stalloniera governativa, l'industria privata,
faremo un passo indietro. Se o necessario l' intervento dello Stato

tale intervento deve pero essere più efficace di quel che oggi non
sia. Al riguardo domanda se il Governo non creda indispensabile,
per il progresso della produzione equina, che i depositi governativi
siano portati da 800 a 1200 stalloni.
Nota che nei depositi governativi sono soggetti i quali non ri-

spondono ad una funzione miglioratrice. Questo stato di coso è una

conseguenza della politica seguita in passato delle economio fino

all'osso.
Afferma che sa vogliamo migliorare la produzione equina, dob-

biamo persuaderci che è necessario eliminare dai nostri depositi gli
animali non atti al servizio di riproduzione.
Nota che in una parte del nostro paese, è cioè nella media e

bassa valle del Po, si è delineato un movimento industriale per la

produzione del cavallo da tiro pesante.
Lamenta che l'Amministrazione dell'agricoltura si disinteressi di

questo movimento mentre dovrebbe cercare di incoraggiarlo.
Osserva che molte domande di stazioni di monta per cavalli da

tiro pesante, nell'esercizio corrente, sono rimaste inascoltate; ed il
Consiglio ippico ha espresso il voto che, por fluest'anno, non si fac·
ciano acquisti di stalloni da tiro pesante. ,
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Domanda so il ministro creda di dover uniformare la sua azione

al voto del Consiglio ippico. Egli sper's di no, ed invita il Governo
a non dimenticare, nella erogazione del fondo di 400,003 lire per
1 acquisto di nuovi stalloni, questa notevole defleienza in una parte
cosl importante della nostra produzione equina. (Beno).

Giuramento del senatore Petrilli.

Introdotto dai senatori Mortara o Falconi, presta giuramento il
senatore Petrilli Oreste.

Presentazione di una relazione.

GAROFALO. Presenta la relazione al disegno di legge : « Costru-

zione di due carceti giudiziarie, una a Venezia, l'altra a Bari, di un
sanatorio criminale a Montesarchio e di due riformatorii a Cagliari
e ad Airala ».

Ripresa della discussione.

MAZZIOTTI. Ricorda che nel 1917 scadrà il termine utile per la

donuncia dei noslri trattati o delle nostre convenzioni di commercio

con gli Stati esteri. È quindi necessario affrettare gli studi, perchò
al momento opportuno il Governo sia in possesso di tutti i mezzi

atti a tutelare l'agricoltura e le industrie nazionali.

Dico che occorre rivedere ancho la tariffa doganale, che rimonta

al 1987, por portarvi tutte quelle modificazioni che valgano ad ar-

maro il Governo nelle trattative por la rianovazione dei trattati
co:nmerciali.
Rileva l'opportunita del passaggio dell'ullicio dei trattati e della

legislazione doganale dal hiinistaro delle finanze a quello di ag:i-

coltura, industria e commercio.

Parla nell'inchiesta promossa dall'Amministrazione dell'agrical-
tura, inlustria e commercio sulle condizioni dell'economia nazionale

Invita il Gaverno a sollecitare dalle Camera di commercio le chie-

ste informazioni, a raccogliere gli elementi di fatto e le notizie che

valgäno ad assicurare il paese per la rinnovazione dei trattati di

commercio.

E vion3 als produzione olearia. Ricorda che 11 nostro paese ha

avuto ed ha tutt'ora il primato in questa produzione, la quale in

media si eleva a due milioni di ottolitri all'anno, e rappresento

per molto tempo la prima della nostre industrie esportatrici.
La nostra esportazione di olio, che nel 1875 era di 926,000 quintali,

o andata gradatamente diminuendo; sicehò nel decennio attuale o

scesa a 38^/ mila quintali.
Ab6iamo perduto i più importanti mercati europei; ma, d'altra

par!;e, per merito della nostra emigrazione, abbiamo conquistato i

mercati americani degli stati Uniti e dell'Argentina, ma tale con-

quista non ci rivale delle enormi perdite fatte altrove.

Quindi le cause della nostra diminuita esportazione ? Vi sono

cause di antica data, ed altre più recenti e piñ importanti. Tra le

prime sono la diminuzione dell' uso dell' olio per la illuminazione

e per lo industrie, la searsezza dei raccolti a le nurierose ipalattio
dell'olivo: fra le altre, principale è la concorrenza degli olii stranieri,

11 mercato interno o minacciato non solo dagli olii di oliva stra-

nieri; ma anche, e più dagli olii di some e deisemioleosi. L'Italia

cercò difendersi contro gli olii di oliva stranieri, con un dazio di

15 liro al quintale, mp con effetto nullo, perchò l' importazione di

essi ð andata invece aumentando.
Contro l' importazione degli olii di semo e dei semi oleosi, che dal

1903 in poi o salita in modo allarmante, si o creduto di portare un

rimedio con un dazio di confmo di 24 lire, ed una tassa di fabbri-

cazione di 14 lire per gli olii di seme, e di 6 lire per i semi oleosi.

Nota che vi ò stata una diminuzione nell' importazione dell' olio

di cotone, non in forza del dazio doganale, ma perché all' estero ò

cresciuto il prezzo di questa produzione. Ciò favori invece l'aumento

dell' importazione degli olii di altri semi. Cosicchè l'aocenaato dazio

doganale viene ad esercitare una protezione degli olii di semi a

danno dell' olio di cotone.

Jticorda il voto, fatto in varii congressi e segnatamente in quello

di Sassari, perchè le 38 lire fra dazio doganale e tassa di fabbrica-

zione che gravano l'olio di cotone, sieno esteso a tutti gli altti olii
di semi.
Ricorda anche lo raccomandazioni fatte dal senatore De Cesare

in occasione della discussione del bilancio di agricoltura, industria,
e commercio per l'esercizio finanziario che sta per fmire; ano quali
ra,ecomandazioni l'onorevole Raineri rispose che si preoccupava del
problema e che avrebbe provveduto. Ma, nonostauto le promesse, i
fatti sono rimasti come erano.
Chiede che cosa abbia fatto la Commissione dell' olivicoltura, alla

quale l'onorevole Raineri deferi l'esame della questione.
Non chiede un aumento di dazio sugli olii di oliYo, che vengono

a fare una leale concorrenza, ma invoca che siano difesi i consu-
matori contro una industria parassitaria, la quale altro non è che
una, serie di frodi che danneggiano il consumatore ed una granda
industria nazionale, degna di tutta la considerazione del Governo.
Ricorda che in una relazione del direttore della stazione chimica

agrar.a di Roma, si è constatato il fatto che gli olii che si vendono
nella capitale, hanno il 90 per cento di olio di semi. Se cio succede
a Roma, à facile immaginare quello che avviene nelle altre città
italiane.
Rileva che la legge sulle adulterazioni dell'olio non ha funzionato

da quando fu promulgata. Le cause sono la grande ditúcoltà del

procedimento chimico e la insufIlcienza dei mezzi stanziati in bilan-
cio, i quali possono dirsi verament3 irrisorì.
Si aggiunga la difficolta di accertare la malafede o sarà così spie-

gata la serie di assoluzioni nelle contravvenzioni.
Secondo l'oratore, il rimedio efileace, corrispondento ai voti dei

competenti, dei congressi e di alcune Camero di commercio, sta neL-
l'eliminare l'ingiusto favore accordato agli olii di some, a danno,
non solo dell'olio di cotono, ma di tutta la produzione clearia del:
paese.
Ricordato che l'olio costituisce una pro luzione secolare, trasb210-

nale, importantissima per l' Italia, conclude dicendo che il Governo,
il giorno in cui avra tutelato la produzione nazionale dell'olio, avrà
reso un grande servizio al paese. (Vive approvazioni).
LIASSABO'. Presenta il seguente ordine del g;oeno:
« 11 Senato confida che 1 Govarno vorrà aiutare le popolationi

agricole dell'estrema Liguria occidentale a superare la gravissima
crisi da cui sono atIlitte, ed a talo sc3po 10 invita a presentare sol-
lecitamente un organico disegno di legge ».

Aggiunge che è stato fra i primi a gettare il grido d'allarmo sulla
questione, dal banco di deputato. Da allora in poi si sono sempre.
piú aggravato le condizioni degli olivicoltori. E ne espone lo cause.,
Accenna a ciò che ha fatto la Francia por il miglioramonto e las

difesa dell'olivicoltura o dell'industria olearia, o alla condiziones
miserrima in cui si trovano in Italia i medi e i piccoli proprietari.
E' di accordo col relatore che bisogna studiare il grave problemo

in rapporto all'economia nazionale.
Afterma che il Governo ha mancato al suo compito, non pregaado

l'aiuto richiesto anche vivamente dalle popolazioni; ricorda in. pro-
posito 11 congresso di Porto Maurizio.
Ha la convinzione che il fon30 disponibile nel bilancio in discus-

sione dovrebbe essere impiegato all'esercizio del credito amario.
Che esista questo fondo disponibile risulta da un memoriale che

egli ha già presentato al ministro, e che può sottoporre al Senate
Rileva che bisogna dare qualche affidamento agli agricoltori per·

far ritornare fra loro la pace e la calma.
Confida che il Governo e il Senato vorranno accogliere il suo or-

dine del giorno, che crede rispondente a un concetto di giustizia.
DE CESARE, le cose dette dal senatore Mazziotti, nello sviluppara

la parte da lui trattata, sono state giustissime ed esaurienti.
Se fosse presente il ministro di grazia e giustizia egli 10 preghe.

robbe di provvedere che la legge per la soflaticazione degli olii fosse
eseguita.
Accenna all' opera indefessa della società degli olivicoltori italiani

per l'applicazione della'legge; ma, nonostante le iniziativo e le
spese da essa sopportate, l' atorità giudiziaria ha sollevato continue
diffleoltà, negandole quasi il diritto di agire.
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lucorda le assicurazioni dategli P anno scorso dal ministro delle
finanze in Senato, mentre ad un mese di distanza lo stesso mini-
stro, contrariamente a quelle assicurazion1, emanava un decreto da
convertirsi in legge col quale era diminuito il dazio per gli olii di
arachide, su parere di un certo Consiglia dal quale l'oratore non

saprebbe affermare la competenza. A giustificazione del decreto è
stato detto che gli olli di arachitle servono per la fabbricaziope
dei saponi, e quindi si vuol portare la saponeria italiana in condi-
zione li affront.are la concorrenza trancese.
Quel decreto ò vigeate. La copyersione in legge è stata già ap-

provata dall' altro ramo del Parlamento, e il relativo progetto di
legge è in esame p esso l' ufflcio contrale del Senato.
L' ufficio centrale, perð, dallo studio dei bollettini doganali ha

dovuto riconoscere che gli olii di arachide noa entrano che in mi-
nima partela Iblia.e che, diminuita il dazia, noa no é aumentata.in
propprzione l' introduzione.
Ha chinnato per ció nel suo sono il ministro delle finanze; questi,

meravigliato, convenue nella necessità di chiedere schiarimenti alla
direzione generale delle gabelle, e promise di comunicarli. all'Uf-
ficio centrale; si ò riconosciuta anche la conveittienza delF inter-
Vento del ministro di agricoltura, industria e commercio, che ebbe
il torto di consentire, ma non firmó il decreto, dovuto al ministro
delle finanze. (Commenti).
Al senatore Massabó il quale ha parlato del Congresso di Porto

Maurizio fa osservare che quel Congresso fu così tumultuoso che
l' oratore, non certo tenero amico del presente Ministero, dovette
assumerne le difese.
Ma il Congressa di Porto Maurino è nulla in confronto ad una

riunione tenuta ad Oneglia, ove fu espresso addiritura il desiderio
dell' annessione alla Francia. (Si ride - Commenti).
Sono cresio, ma indicano lo stato d' animo di quelle popolazioni.

(Benissimo).
Riconosee che il problema della Liguria occidentale ò un problema

agricolo e commerciale complesso: ma che manchi il credito agra-
rio e che la olivicoltura ligure sia ridotta in tali condizioni è vera-
mente deplorevole.
Accenna agli esperimenti contro la mosca olearia, i quali furono
l' anno scorso eseguiti col metodo a secco e con quello per irro-
razione.

Per esattezza deve dire che P esperimento del metodo a secco

nelle tenute del principe Di Frasso non fu compiuto, e, dopo un
primo saggio, poichè la persona cui era aflìdata la direzione non si
reco sul posto, gli addetti all' opera ricorsero al meto lo della irro-
razione; e il risultato fu che per 11 prima volta, dopo molti anni,
il principe Di Frasso ebbe un raccolto ubertoso.
Nota che, cio nonostante, il direttore degli esperimenti, pochi mesi

dopo, con pubblicha conferenze ed opuscoli propugno la efficacia
del metodo a secco; ó veramente strano che I Governo abbia ció
permesso a un suo funzionario.
Lamenta che i risultati degli esperimenti dell' anno scorso siano

tuttora ulicialmente ignott. Vi e, ò vero, una commissione di tre
professori tra cal il senatore Grassi, ma la relazione non è ancora
pubblicata
Osserva che il Ministero ha deciso di rinnovaro gli esperimenti

con g'i stessi criteri, negli stessi luoghi, a spese del Governo ; e ri-

leva che prima di prendera tale risoluzione sarebbe stato oppor-
tuno leggere la relazione dei tre professori governativi.
Aggiunge che è a suo avviso sbagliato il sistema che il Governo

faccia gli sperimenti di sua iniziativa, mentre dovrebbe lasciarli
fare alle società od ai privati, sussidiandoli.
WLogge al Senato un ordine del giorno votato dall' ultiina assemblea
generaie clella Società -deglisoliviholtart, col-quale al invoca che sià

posto termine alla propaganda per il metodo di lot,ta a .secco, e che
sia pub blicata la relazione sugli esperimenti dello scorso anno.

Raccomanda da ultimo al sotto-segretario di Stato por P agricol-
tura il personale enotecnico per il quale si fecero promesse fmora
non mantenute.

Invita il rappresentante del governo ad agire di sua iniziativa,
senza lasciarsi inceppare dalla burocrazia e rendendosi conto di tutta
la gravità del problema oleario. (Approvazioni; molte congratulazio::i)

Chiusura di rotazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori segretari procedono allo spoglio delle urne.

Ripresa, della discussione.

MANASSldl, Rileva che è interessante conoscere l' entità del patri-
monio agrario nazionale. Questo era stato dallo Jacini determinato in
21 miliardi ed il reddito in tre miliardi: ma il relatore della Sotto-
Giunta del bilancio nell' altra Camera, ha affermato che il reddito
ascende a circa sette miliardi.
Contesta tale affermazione e nota che il relatore ha profiMato di

dati approssimativi del catasto agrario e dell' ufficio di statistica, che
non sono sicuramente attendibili.
Osserva che in due terzi delle provincie italiano il progresso agra-

rio è lentissimo e le condizioni sono stazionario.
Osserva pure che, tenendo conto dei risultati del catasto fondiario

neL provincie in cui ò stato applicato, e facendo il ragguaglio per
le altre provincie, si arriva alla conclusione che il patrimonio agra-
ria nazionale non supera i 37 miliardi.
E tali calcoli non sono inutili perché noi dobbiamo sapere la en-
t tà del patrimonio agrario del paese, e non dobbiamo farci nò più
poveri no più riechi di quel che siamo.
Parla poi delle condizioni degli oliveti, e a quanto altt i oratori

hanno detto, aggiunge che un settimo all' incirca delle terre colti-
Vate sono ridotte al oliveto, ed il loro pro10tto è diminuito in con-
tronto del passato. Anche questo o un indice notevole por ritenere
che la cifra di sette miliardi di reddito agrario sia una cifra esagerata.
Chiede perchè l' inchiesta sulle condizioni dei contadini del Mezzo-

giorno non sia stata estesa anche nelle altre provincie. Non è veros
che tutte le miserie della nostra agricoltura si trovino relegates
soltanto al di là del Volturno.
Rileva che due terzi delle nostre provincie si trovano in condi-

zioni tutt'altro che prospere, pen un triplice fenomeno deprimente :
la questione tributaria, l' esodo del capitale e del lavoro, i conflitti
agraru.
Interesserebbe indagare quale parte del reddito della terra six

assorbito dai tributi e quale vada divisa fra il capitale ed il lavoro
Afferma che l'esodo del capitale trae con so anche quella del

lavoro e che l'uno esercita una reazione sull'altro.
Sarebbe quindi della massima importínza conoscere quale sia il

trattamento che in alcune regioni ha il capitale e quale il lavoro,
e fare il bilancio della emigrazione per vedere ciò che con essa il
paese perda o guadagni, e per indirizzarla là ove possa riuscire
più utile all'economia nazionale.
Abbiamo inchieste sui conflitti agrari, ma Occorro farne noti i

risultati.
Chiede perchò il capitale che affluisce alle Casse di risparmio, non

sia impiegato invece nell'agricoltura.
A suo avviso, ciò avviene perchè si reputa che il reddito agrario

sia inferiore al frutto che il capitale ritrae dagli Istituti di rispar-
mio. Inoltre il capitale, piuttosto che dedicarsi all' agricoltura, si
affolla in imprese arrischiate e provvisorie.
L'ltalia non deve preoccuparsi meno dell'agricoltura che della

marina e dell'esercito, su cui si fecero due inchieste, che diedero
risultati efIlcacissimi; un'inchiesta generale sulla nostra agricoltura
ó reclamata almeno da un quarto di secolo, ed egli crede che da
essa non si otterrebbero risultati meno fecondi di quelli che pro-
dusse l'inchiesta Jacini.
Concludendo non- fa raccomandazioni, né presenta ordini del

giorno. E conviato che un'inchiesta sulf agrícoltura, non solo sa-
robbe utile agli agricoltori, ma anche a tutta l'economia-nazionale.
Itichiama l'attenzione del Governo sulle' sue osservazioni, e la

invita a tener presente che in un terzo delle provincie italiane vi
è un grave malessere agrario (Bene).
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Presentazione di disegni di legge.

CALISS NO, ministro delle poste e dei telegrafi. Presenta i di-
segni di legge:
Ampliamento della reto telefonica nazionale, e stabilimento d

nuove comunicazioni internazionali;
Trasmissione di corrispondenza con la posta pneumatica.

Ripresa, della discussione.

CAPALDO, sotto-segretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio. Sarebbe stato desiderio dell'onorevole Nitti, il quale é

trattenuto nell'altro ramo del Parlamento per la discussiono del

disegno di legge sul monopolio delle assicurazioni, di trovarsi pre-
sente nell'alta Assemblea la prima volta che, lui ministro, si di-

sente il bilancio della sua Amministrazione. Tocca pertánto all'ora-
tore l'onore di rappresentarlo, e l'onore più alto d'intervenire ad

una discussiono del Senato, del quale invoca la benevolenza.

Non farà un discorso, ma si limiterà a brevi osservazioni, comin-
ciando a rispondare ai rilievi fatti nella relazione della Commissione
di finanze. i quali si possono r1assumere m due porti, quelli riflet-
tenti i servizi che dipendono dirottamente dal Ministero di agri-
coltura, industria e commercio, e quelli di cui sono investite altre

Amministrazioni.
Se non può occuparsi di argomenti i quali esorbitano dalla sfera

del Ministero di agricoltura, non puo pero tralasciare quelli riflet-
tenti l'emigrazione ed i trattati commerciali.

La Commissione di finanze ha richiamato l'attenzione del ministro

sulle scuole intese a dirigere l'emigrazione e sulla emigrazione al-

J'interno, come mezzo per migliorare l'agricoltura e diminuire l'emi-

grazione all'estero.
Quanto al primo argomento, ricorda le dichiarazioni fatte dall'on.

Nitti alla Camera dei deputati; per ciò che riflette il secondo, ri-
leva l'importanza di dirigere l'emigrazione interna, e il considerevole

migliocainento delle condizioni degli operai, che sono il risultato

delle migliorate condizioni economiehe, dello sforzo degli operai
stessi a conneiarsi allo scopo di difendere i loro interessi e delle

loggi protettrici del lavoro.
Osserva che l' istituto dell' Ispettorato del lavoro attende la sua

completa organizzazione, che manca ancora a Roma, nel Mezzogiorno
e nello isole.

È, por altro, intendimento del Governo di istituire l' Ispettorato
.del lavoro a Roma, aílidandogli anche il compito di esercitare la sua

vigilanza nello provincie del Mezzogiorno.
Il problema, d'altronde, avrã la sua completa risoluzione, allorchè
il Pallamento avrà approvato il disegno di legge per l' Ispettorato
del lavoro.

Egli fa allidamento, per favoriro l'emigrazione interna, sull'appro-
vazione del disegno di leggo per la istituzione di uffici di colloca-
mento inter egionali della mano d'opera.
E parla del trattati di commercio, rispondendo anche ad una

parte del diszorso del senatore Mazziotti.
Dichiara cho il Governo ha in animo di distaccare l' ufileio dei

trattati commerciali e della legislazione doganale dal Ministero delle

fluanze, per trasportarlo a quello dell'agricoltura, industria e com-

mercio.

Anzi, se i lavori parlamentari lo avessero consentito, sarebbe già
stato presentato un disegno di legge al riguardo.
Dovrà trascorrere ancora un quinquennio prima del termine con-

sentito per la denuncia dei trattati di commercio, ed il Governo,

pertanto, av rà agio di studiare con vonderazione questo grave pro-
blema che interessa l'economia nazionale.

E passa a parlare dei servizi e dei provvedimenti che dipendono
irett3mon Le dal Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Trattando del personale, la Commissione di finanio si occupfr op
portunamente delle medaglie di presenza, degli operai avventizi e
del lavoro straordinario.
L'oratore dice che l'ou. Nitti, appena assunta la direzione del

3finistero di agricoltura, volle sapere quante Commissioni vi erano

e in quali proporzioni eranvi rappresentati i funzionari dell'ammi-
nistrazione, nell' intento di diminuire 10 medaglio di presenza e di
aumentare il lavoro utile degli impiegati.
Crede che si farebbe una economia molto sensibile nelle medaglie

di presenza, se esse non fossero date in base ad un criterio di egua-
glianza tra i vari componenti le Commissioni.
Diminuendo le medaglie di presenza, si avrebbe, a suo avviso, il

risultato di diminuire automaticamente anche il numero delle Com-
missioni. (Approvazioni).
Quanto agli avventizi, dichiara che il loro numero non è aumen-

tato, e che essi non sono assunti se non in caso di assoluta ne-

cessità.
Riconosce essere necessario disciplinare il lavoro straordinario, il

quale demoralizza i funzionari.
Se il, numero degli impiegati non ò sufficiento, piuttosto che ri-

correre al lavoro straordinario, à meglio aumentare gli impiegati
stessi.

Quanto ha detto il relatore sui rapporti fra il capitale e il lavoro
e specialmente sulla necessità di garantire la libertà del lavoro,
coincide col programma del Governo.
Per le scuole dipendenti dal Ministero di agricoltura, ricorda che

sono innanzi all'altro ramo del Parlamento molteplici progetti di
legge che le riguardano. In questa materia il ministro spera possano
dare soddisfacenti risultati le disposizioni proposte.
Le scuolo stesse saranno argomento anche di provvedimenti nel

progetto di riordinamento del Ministero di agricoltura, industria e

commercio, che non è ancora stato presentato, date le presenti con-
dizioni parlamentari.
Al senatore Rieel dice che nello stesso riordinamento del Ministero

sarà curato principalmente il funzionamento della statistica agraria.
Dichiara poi che il ministro terrà sempre nel massimo conto i paa
reri del Consiglio del lavoro, ma si riserva in ogni - caso 10 sue fa-
coltà quanto alle decisioni.
E dell' opinione del senatore Gorio che occorra rinforzare il si-

stema attuale, e quindi aumentare il fondo, secondo lo possibilita
del bilancio, in ordine alla eliminazione di stalloni, alla determina-
zione delle zone e alla produzione dei cavalli da tiro pesante; il
Consiglio ippico non à consenziente; ad ogni modo il Ministero
terrà conto anche del bisogno dei cavalli da tiro pesante.
Dichiara di accettare l'ordine del giorno del senatore Massabo, ma

con alcune considerazioni e premesse.
Crede che nel progetto sottoposto alla deliberazione dell'altro ra-

mo del Parlamento per il credito agrario in alcune parti d' Italia,
potrà trovar posto anche ciò che desidera il senatore Massaba.
Ai senatori De Cesare e Mazziotti risponde che il ministra di a-

gricoltura dà i provvedimenti, sempre dopo aver sentito il parere
dei tecnici e della Commissione consultiva per l'olivicoltura.
Nel presente anno si è stabilito un programma di lavoro che

comprende le ripetizioni degli esperimenti ritenuti Ðiù ellicaci, e gli
studi per la distruzione della mosca oloaria e per l'impianto di se-
menzai.e vivai di olivi innestiti.
Se non sono stati pubblicati i risultati della esperienza già fatta,

ciò si deve al parere della Commissione consultiva, che credotto
non fosse prudente divulgarli, perché non erano stati soddisfacenti.
Si ò ancora nel periodo degli studi.
Fa notaro che l'olio di arachide, dopo il processo di donaturazio.

ne, non potrebbe servire ad altro che alla fabbricazione di saponi
e che le Camero di commercio quanto ai dazi, si sono espresse in
senso opposto: alcune, per esempio, ritengono che bisognerebbe
mantenere i dazi come sono ora.
Al senatore Manassei fa osservare che non può formare oggetta

di discussione nel Senato l'apprezzamento di un relatore nell'altro,
ramo del Parlamento, che 16 inchieste si fanno nei luoghi che più
richiamano nel momento l',attenzione del Governo e richiedono
sempre spesa e tempo; è per c'.6 che l'icebiesta per i contadini à
stata linutata al Mezzogiorno.
Conclude che ò intendimento del Governo di reintegrare o raffor-
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zare sempre le crescenti energie del paese e di indirizzarne le forze

al continuo incremento della prosperità nazionale. (Approvazioni,
congratulazioni).
RIOLO, relatore. .La Commissione di finanze à lieta di avere sol-

levato questioni che hanno provocato le esplicite dichiarazioni e lo
rassicuranti promosse del sotto-segretario di Stato all'agricoltura.
. Sono questioni di vitale interesse, che meritano tutta l'attenzione
del Governo e del Parlan3ento. Accenna specialmente al riordina-

mento del Ministero di agricoltura.
Loda il Governo per quanto si ripromette di fare in rapporto

all'emigrazione, specialmente interna.
Raccomanda che nolle scuole elementari, si istituiscano insegna-

menti pratici nell'ultimo anno di corso.

Fa notare al senatore Gorio, che nella relazione si fa cenno della

necessità che il Governo incoraggi maggiormente la produzione
zootecnica.

Ringrazia il senatore Mazziottí per avere appoggiato le conclu-

sioni della Commissione circa gli aiuti di cui ha bisogno la olivi-

coltura, e nota che il miglior modo di proteggere i prodotti genuini
quello di combattere i prodotti adulterati.
Dichiara che la Commissione di finanze accetta l'ordine del giorno

del senatore Massabò.
Dice da ultimo al senatore Ma11assei che non crede all'efficacia

da'le inchieste.
MASSABÒ. Ringrazia il sotto-seáretario di Stato ed il relatore.
Per fatto personale dichiara che non ha voluto accreditare alcu-

na accusa contro alcun ministro. Fece cenno ad un or line del

igiorno votato in un Congresso di olivicoltori, ma non perché ne

:approvasse il contenuta.

DE CESA.RE. flingrazia il sotto-segret irio di Stato, ed osserva che

10 Commissione consultiva par la olivacoltura, delibero più volto la

ptibblicazione della relazione, di cui ha parlato nel suo precedente
dis corso. Ma accanto alla Commissione vi è un Comitato che pare

abhia lo scopo di paralizzarne l'opera.
Qttanto ai semenzai di cui ha parlato il sotto-segretario di Stato

rileva le benemerenze della Società degli olivicoltori nel procurar-
ne la diffusione e l'incremento.

L'an no scorso raccomandò i concorsi a premi per i Coasorzi della

olivico:tnra, ora ripete la stessa raccomandazione, e spera con mi-

glior fratto.
PRESLDENTE. Pone ai voti l'ordine del giorno del senatore Mas-

sabo, accettato dal Governo e dalla Commissione di finanze.

(È approvato).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.

Presidenza del vice-presidente BLASERNA

LSenza discussione si approvano i capitoli del bilancio, i riassunti

per titoli o por categorie, gli stati di previsione dell'entrata e

de,'la spesa dell'Amministrazione dell'azienda el demanio torestale

e gli' articoli del disegno di legge,
il quale è rinviato allo scrutinio

segre 0.
Jtisultato di votazione.

PRES DENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto e lei seguenti disegni di legge :
Modil 3eazioni alla legge n. 377 in dati 27 giugno 1903 sulla ri-

serva nav, ale :

Votanti . . . . . . . . . . •
105

Favorevoli . . . . . . . • •
10

,Contrari . . . . . . - - · · 5

(11 Senato, apyop a).
Modific aioni alla Jegge 27 giugno 1909, n. 384; « Spese per la

marina mil it.are » :

Votanti . , a • • • • • • • . 105

Favorevoli . . • • • • • • •

Contrari. . . . . . • • • • •

(11 Sen ato approva).
Stato di prev;isione della spesa del Ministero di grazia e giu-

stizia e dei culti per l'esercizio finanziario
1911-912

Votanti . . . . . . - , , .
105

Favorevoli.
. . . . . . , . .

10l

Contrari........... 4

(ll Senato approva).
Modificazioni ai ruoli organici delle segreterie delle Università

e degli Istituti universitari:
Votanti . . , , , . . . . .

105

Favorevoli
. . . . . . , , ,

93

Contrari
. . . . . . . , , .

10

(Il Senato approva).
La seduta termina alle 19.

CAMERA DEl DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedì, 27 giugno 101)

Presidenza del rice presidente CARMINE.

La seduta comincia alle 14.5.

BASLINI, segretario, legge il processo verbalo della seduta pm-
cedente.

MILIANI, in nome anche dell'on. Pacetti, si associa alle parole
pronunciat ieri in memoria del compianto senatore Filippo Ms-
riotti, che fu deputato per Fabriano, e con lo scritÏnio di lista per
Ancona

(Il processo verbale è approvato).

Comunicazioni del Aresidente.
PRESIDENTE, comunica alla Camera il seguente teleptalunia:
< Commossa dalle parole che Vostra Eccellenza pronuncio alla

Camera, La ringrazio per l'affettuosa dimostrazione data alla me-
moria di mia madre venerata, e per la viva parte, che Ella prenda
al mio immenso dolore.

« Laetitia ».

Cornunica quindi i ringraziamenti del prosindaco di Apiro per le
condoglianze inviate in seguito alla morte del senatore Filil pa Ala-
riotti.

Interrogazioni.
DE Sl£TA, sottosagretario di Stato per i lav >ri puLL!ici, rispen à

all'on. Gesualdo Libertini circa il devruneato avvenuto fr a Vizzini
e Graamichele.
Dicliiara che qual deviamento, coins gli altri, che ebbero a de-

plorarsi in precedenza sulla linea Valsavoja-Caltagicoue, dipende
dal cattivo stato dell'armamento della linea, insuffleionte all'in-
tenso movimento dei treni.
Annuncia che sono stati prasi provvedímenti per rinnovare tale

armamento nel più breve termine possibile.
LIBERTINI GESUALDO si compiace che fin ti n ute I in ninistro

zione delle ferrovie abbia riconosciuto la necessità di pa tiue ad
una stato intollerabile di cose.
Confida che, di troute al giusto allarme delle popdazioni, che di

quella linea si servono, non si lesinerà nella sposa.
PALCIONI, sottosegretario di Stato par l'interno, rispau loada all'on.

Ciraolo circa i disordini, cui diede luogo in Fano il 18 corrente, un
corteo religioso, espone che, essendo stata vietata in quello stesso
giorno una dimostratione anticlericale, per non essor stata pre-
sentata in tempo utile la relativa domanda, ed avendo i promotori
voluto egualmente fare tale dimostrazione, sorse fra un partito e
l'altro un conflitto, subito sedato dalle autorità.
Dei fatti avvenuti in quel gÌOUDO SL occupa ora l'autorità giudi.

ziaria, il cui responso conviene attendere con calma e con fiducia.
CIRAOLO, in vista del procedimento giudiziario in corso, si asterrà

da apprezzamenti circa i fatti del 18 corrente. Non può tuttavia,
non rilevare che non solo a Fano, ma a Padova, a Fabriano ed al-
trove, processioni religiose e funzioni di culto assunsero carattere
di manifestazione e di provocazione politica clericale, suscitando il
usto risentimento della Inaggioranza delle popolazioni.
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Avrebbe desiderato che la parola del Governo richiamasse i pro-
vocatori ad uti maggior rispetto della libertà di opinione e di co-

scienza. (Approvazioni).
DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli aflari esteri, risponde

all'ön. Cabrini circa l'applicazione del nuovo regime delle assicura-
zioni sociali svizzore ai nostri connazionali colà occupati.
Dichiara che la nuova legge sulle assicurazioni contro gli infor-

tuni si applica anche agli stranieri sotto la condizione di recipro-
canza e quindi di essa fruiranno anche gli operai italiani colk resi-
denti.
Circa l'altra legge per l'assicurazione contro le malattie, il Governo

studia se non sia il caso di dare carattere internazionale alla Cassa

di previdenza, per poter ottenere, in forza del principio di recipro-
canza, che anche i vantaggi di detta assicurazione siano garantiti
ai nostri lavoratori residenti in Svizzera.

CABRINI raccomanda che, in vista della prossima applicazione
della legge, il Governo provveda senza indugio a prendere i prov-
vedimenti necessari perché i nostri lavoratori residenti in Svizzera

possano fruire dei benelleî della nuova legge.
CAPALDO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria o

commercio, risponde all'on. Colonna di Cesarb, che chiede se il

Governo intenda sollecitare il disegno di legge sulla Camera agru-

maria.
Dichiara, che nello stato presente dei lavori parlamentari difficil-

mente potrebbe discutersi quel disegno di legge, il quale, del resto,
per la complessità del problema, cui si riferisce merita attento e

ponderato studio da parte della commissione, che lo ha in esame.

COLONNA DI CESARÒ lamenta il ritardo di un provvedimento ur-
gente, che avrebbe potuto arrecare immenso sollievo alla crisi, che

travaglia l'industria agrumaria.
CAPALDO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, rispondendo all'on. Meda, che sollecita i provvedimenti
annunciati por la crisi dell'industria cotoniera, permette che le con-
dizioni di questa industria sono da due anni a questa parte note-

volmente migliorate.
Aggiunge che, per quel che riguarda il Ministero del commercio,

furono date ai nostri delegati commerciali e a coloro, che fruiscono

di borse di studio all'estero, le opportune istruzioni perchè si faci-

liti alla industria cotoniera nazionale la conquista di nuovi mer-

cati.
A questo stesso fine saranno inviati all'estero speciali incarichi

e saranno istituiti premi di incoraggiamento per gli esportatori.
MEDA ringrazia, facendo qualche riserva circa le asserite presenti

migliori condizioni dell'industria cotoniera.

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, risponde
alPon. Mede circa il concorso per la istituzione di una scuola ita-

liana in Zante.
Dichiara che il Governo o disposto a concedere un congruo sus-

sidio, quando sia assicurato che la scuola possa funzionare util-

mente.
MEDA prende atto della promessa, licto che il Governo riconosca

l'opportunità di aiutare quella scuola.

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri. rispon-
dendo ad una interrogazione dell'on. Galli, dichiara che al Governo

non consta di nuove provocazioni della Turchia contro lo Stato di

Creta, e che, quanto alla nomina del Cadl, le potenze protettrici di
Creta hanno riconosciuto non esser tale nomina urgente. Così

pure non consta al Governo di persecuzioni contro l'idiotna greco

nell'Epiro.
Quanto al boicottaggio contro le navi e le merci grecho, l'Italia,

d'accordo con le altre potenze, si à adoperata e si adopera perchè
abbia fine.
GALLI, censura la condotta delle potenze circa la nomina dei

Cadi. Afferma che la Turchia, non paga di provocare le popolazioni
cretesi, si accinge ora a combattere la nazionalità dell'Epiro. De-

plora il perdurare del boicottaggio e l'inerzia delle potenze eu-

ropee.

Domanda di autorizzazione a procedere.

PRESIDENTE, pone in discussine le conclusioni della Commissione

nella domanda di autorizzazione a procedere contro il deputato
Camerini per contravvenzione al regolamento sui veicoli a trazione
meccanica senza guida di rotaie.
La Commissione propone di negare la chiesta autorizzazione.

(La Camera approva).

Presentazione di disegni di legge.

TEDESCO, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di
legge:

Maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'istrurione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1910-91I.

Acquisto del fabbricato attualmente in uso dolla R. guardia di
finanza in Cividale.

Convalidazione del R. decreto 22 dicembre 1910, n.873, che sta-
bilisce il regime delle tare per gli oli minerali, di regna e di ca-
trame ammessi al dazio convenzionale di lire 16 il quintale.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio, presenta il

seguente disegno di legge:
Proroga della validità delle disposizioni contenute nell'art. 5

della legge 17 luglio 1910, n. 492, concernente provvedimenti per
favorire il commercio degli agrumi e dei loro derivati.

Seguito della discussione sul disegno di legge : « Provvedimenti per
l'esercizio delle assicurazioni sulla durata della vita umana da

parte di un Istituto nazionale di assicurazione » (881).
ANCONA, riprendendo il suo discorso interrotto nella seduta di

domenica, nota anzitutto, compiacendosene, che l'on. Carlo Ferraris,
in una appendice alla controrelazione, conferma la dimostrazione,
che l'oratore aveva fatto, della inesattezza dei calcoli contenuti
nella relazione ministeriale circa i profitti dell'industria delle assi.

curazioni.

Attende di udire in proposito che cosa risponderà l'onorevole mi-
nistro ; osservando che un errore nel calcolo dei profitti, quantun-
que commesso in pienn buona fede, ò gravissima, trattandosi della
base finanziaria del disegno di legge.
Si é anche parlato dei risparmi degli assicurati italiani, che emi-

grano all'estero ad impinguare azionisti stranieri.
Ora l'oratore afferma, adducendo cifre, che le Compagnie estere'

nel loro complesso, sono obbligate, invece, a rimettere annual-
mente denaro in Italia, dovendo investire in rendita italiana per la
riserva matematica i due terzi pai promî riscossi (Commenti - In-
terruzioni).
Constata poi che l'onorevole ministro non ha presentato alla Ca-

mora, come avrebbe potuto e dovuto fare, il piano tinanziario
preventivo della nuova azienda, almeno per i prim1 esercizi.

Ora questo preventivo ò stato fatto dall'oratore. E partendo dalla
moderata ipotesi di una produzione annua di 200 milioni per un
ventennio, calcolando il saggio dell'impiego dei capitali al quattro
netto, quello dei premi al 3.50, e il costo delle assicurazioni al 70
per cento (è utopistica la cifra del 25, data dall'on. Carlo Ferraris),
l'oratore ne conclude che si avrebbe per il primo decennio una

perdita; solo col secondo decennio comincerebbe un utile, che alla
fine del ventennio sarà di sei milioni.
Calcolando la spesa nella misura del 25, il guadagno comince-

robbe al sesto anno, ma il primo quinquennio sarebbe pur sempre
di pura perdita.
Qual sark dunque lo scopo di questo monopolio ? Si è detto che

si vuole aiutare la Cassa nazionale di previdenza per le pensioni
obbligatorie agli operai. Ma si è.visto che il reddito sarà dapprima
nullo, quindi sommamento esiguo.
Non crede neppure che si vogliano accumulare milioni per la

eventualità di grandi urgenze straordinarie dello Stato.
Cosi essendo, non comprende perchè il Governo si ostini a

ad ogni costo questo monopolio, finanziariamente inutile
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Né il monopolio potrå funzionare da calmiere, di fronte alle Com-
pagnie private, perché non sarebbè poesiliile adottare tariffe di con-
correnza.

Concludendo lo Stato, affidandosi ad un monopolio illusorio, si
accinge ad imprendere un' industria dificile, costosa e per di più
non remuneratrice.
E questo un salto nel buio, nel quale l'oratore non si sente di

seguire il Governo (Vivissime approvazioni - Applausi - Moltis-
simi deputati si congratulano coll'oratore - Commenti).

Presidenya del presidente MARCORA.

FRADELETTO esaminerà il disegno di legge non dal punto di vista
tecnico ma da quello politico e sociale, anche perché si dichiara
persuaso delle critiche tecniche mosse dagli onorevp11 Ancona, Sil-
vio Crespi e De Viti De Afarco: ed afferma all'on. Bonomi, che non
può consentirgli di dire che siana tutti conservatori in politica gli
olipositori del proposto monopolio.
Osserva che il voler provvedere ally previdenza popolare coi pro-

venti delle assicurazioni sulla vita non risponde nemmeno ad un

concetto di giustizia sociale, come a prima visja potrebbe parere,
perché gli assicurati appartengono, per la massima parte, alla media
borghesia (Approvazioni).
Avrebbe compreso il monopolio inteso a diminuire i premi per gli

assicurati, ma non già diretto a costituire una füaatropia obbligata,
mentre alle pensioni operaie tutte le classi debbono equamente con-
tribuire (Vivissime approvazioni - Applausi - Commenti).
Del resto giudica ormai dimostrato shd il þrogetto non è ade-

guato al flue pel quale à stato idesto poichè, ad ogni modo, i suoi
proventi sarebbero irrisorì în confrontohl ehtico richiestá da un così
grave problema come quello delle pensioni operaie, che, se davvero
si vuole risolverlo, occorro affrontare direttamente e indipenden-
temente dal monopolio sulle assicurazioni, il quale percio non pnó
giudicarsi, sotto questo aspetto, se non un accorto mezzo dilatorio
per proclamare e non fare (Vive approvazioni) e como un astuccio
vuoto con una appariscente rilegatura democratica (Vivissime ap-
provazioni - Ilarità - Commenti).
Lamenta l'inusitata fretta con la quale si è preteso di risol-

vere un così panderoso problema, senza lasciare alla Camera il

tempo indispensabile per studiarlo, e senza avere nemmeno il con-
forto di un'esperienza e di un precedente in un qualsiasi paese del
mondo (Vive approvazioni -- Applausi).
Ravvisa in questo progetto, come d'altronde fu Icalmente rico-

nosciuto dai socialisti, una tendenza assolutamente nuova nella le-
gislazione italiana sulla previdenza, che finora si era fondata sulla
libertà, sulla concorrenza, sulla vigilanza e sulla integrazione da

parte dello Stato: mentre adesso, senza neppure una frase inter-
media, si vuole battere una via assolutamente nuova ; e vorrebbe
che l'on. Luzzatti venisse in quest'aula a esprimere il proprio av-
viso, altamente competente, su questo bruseo, audace trapasso
(Vivissime approvazioni - Commenti prolungati).
Nota che il monopolio è stato presentato alla Camera quasi come

un articolo di fede anziché come oggetto di ragionamento: così
che noi abbiamo ormai in Italia un nuovo dogma: quello del mo-

nopolio ; e l'oratore crede sia stato affidato dall'on. Giolitti all'ono.
revole Nitti il compito di esserne, come ministro, il banditore ap-
punto per evitare che egli, dal suo banco di deputato, scagliasse
contro di esso gli strali acuti della sua pungente ironia (Vivissima
ilarità - Vive approvazio
Accenna alla subit

smo ad un ottir

opinioni de"
minist"
ril

Commenti animati).
'ione dell'on. Nitti da un pessimi-
all'aperta contradizione fra le
ofessore, e quelle dell'oa. Nitti
-- Approvazioni - Commenti) ;

me ministeriale a questo di-
Nero, almeno, dovute spie-
wviso mutamento.
"onorevole ministro vorrà
crete che gli sono state

mosse, e segnatamente circa agli errori denunciati dall'Einaudi e
dagli onorevoli Ancona e De Viti: e che vorra anche dire se e come
saranno garantiti contro eventuali errori e soprusi i cittadini che
chiederanno di assicurarsi.
Si duole anche della superficialità e manchevolezza della relazione

parlamentare (Approvazioni) che non tiene alcun conto nè dei nu-
merosi dubbi, nè delle gravi censure che contro il disegno di legge
avevano mosse gli interessati, le Camere di commercio e molti uo-
mini di scienza; mentre così acuta e convincente è la relazione
della minoranza.
Voterà dunque contro al passaggio alla discussione degli articoli

di un disegno di legge del quale non si conoscono le conseguenze
finanziarle né per lo Stato nè per i cittadini, mentre avreblie po-
tuto ammenere la utilità della creazione di un Istituto assicura-
tore di Stato chë, in regÏme di concorrenza, assumesse le funzioni
di calmiere.
E qtianto al negato íntiennizzo alle Compagnie osserva che oltre

lo stretto criterio giurídico, vi è, specialmente per lo Stato, un do-
Vere di equità al quale non è lecito sottt•arsi quando di un colpo
si recidono energie fino a ieri considerate non pure legittime, ma
socialmente benefIche.
Si dice poi contrario al disegno di legge, perchè esso rappresenta

un nuovo accentramento di Stato, un accrescimento della pressione
burocratica, un nuovo campo aperto alle indebite ingerenze poli-
tiche (Approvazioni -- Ilarità) contro lo quali sarå insufficiente ri-
medio la pretesa autonomia dell'Istituto (Approvazioni).
Ma soprattutto si suaventa di questo metodo di improvvisazione

legislativa che altra volta fu grandemente dannoso e che ora non
è nemmeno giustißcato da impellenti ragioni: chiede perciò il rin-
vio della discussione a novembre, iluando si avranno serenità e
preparazione maggiori, tanto più che non sono attendibili i motivi
sia politici, sia economici, sia di opportunità, addotti in sostegno
dell'approvazione immediata del disegno di legge (Commenti - Ap-
provazioni).
Na del resto ë possibile immaginare che l'approvazione per parte

della Camera signiilcherebbe la traduzione immediata in legge del
progetto, non essendo supponibile che il senato voglia deliberare
intorno a così grave argomento senza avere il ragionevole tempo
di ponderarlo. (Bene).
Conclude affermando che democrazia deve essere regime di discus-

sione pacata e completa, altrimenti essa diventa peggiore dei regimi di
dispotismo illuminato (Approvazioni - Commenti) e che combattendo
il disegno di legge ha intese combattere quel fatale conflitto fra in-
telletto e coscienza del quale ha dato prova l'on. Nitti pogendosi in
contrasto con se stesso, e che l'oratore stima dannoso all'istituto
parlamentare. (Vivissimi prolungati applausi - Moltissime congra-
tulazioni - Commeriti animati).

Presentazione di unŒ relazione.

BACCELLI GUIDD, presenta la relazione sul disegno di legge
Provvedimenti per la città di Roma. (Vivissimi prolungati e gone-
rali applausi).
Si riprende la discussione del disegno di legge per l'esercizio delle

assicuraziom.

RAINERI, anche a nome degli onorevoli Morelli-Gualtierotti, Cinf.
felli e Martini, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera riconosce la convenienza che lo Stato eserciti, in

regime di libertà, le assicurazioni del ramo vita, mediante apposito
Istituto; ed afferma la necessitàdidestinaragli utiliditaleazienda
ed i proventi anche maggiori, cho il Governo può ritrarre dalle
Società di assicurazioni sulla vita, alla Cassa nazionale per la vec-
chiaia e la invalidità degli operai ».
Crede suo dovere intervenire nella discussione, perchè, como

ministro del commercio del passato gabinetto, ebbe a preparare
due disegni di legge, uno per più rigorose discipline sulle imprese
di assicurazione sulu vita, l'altro per il divieto delle associazioni
tontinarie.
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Codesti due disegni di legge corrispondevano ad un concetto po-
litico ed economico, al quale l'oratore informerà il suo voto anche
nella presente discussione.
Imperocché l'oratore ha sempre ritenuto e ritiene che possa la

impresa delle assicurazioni essere utilmente esercitata da compa-

gaie private, purchò siano vietate certe forme errate e capziose,
quali le imprese fontinarie e le assicurazioni a forma naturale, e

purché lo Stato eserciti sulle Compagnie stesse, a tutela della tedo

pubblica, la più assidua e rigorosa vigilanza.
In questo regime di libertà possono trovar posto le grandi e le

piccole Compagnie, le assicurazioni a favore degli abbienti e quelle
di carattere popolare.
Ricordando gli eccellenti risultati conseguiti finora in Italia dallo

esercizio di Stato del risparmio e il felice esperimento della previ-
denza di Stato con le Casse nazionali per le pensioni operaie e per
gli infortuni, non vede ragione perchè 10 Stato stesso hon possa
esercitare anche le assicurazioni sulla vita per mezzo di un appo-
sito Istituto.
Ma, se può riconoscere conveniente che lo Stato eserciti l'assicu-

razione nel ramo vita in regime di libertà, non può consentire al
concetto del monopolio di Stato.
Afférmit che il monopolio di Stato estinguerà le spontanee fonti

della previdenza, lasciando tutta allo Stato la responsabilità di que-
sta delicata funzione sociale (Approvazioni).
Afferma pure che, non ostante qualunque restrizione e qualunque

ditieto, le grosse assicurazioni saranno sempre assorbite dalle Com-

pagnie estere.
Non approva che si vogliano sopprimere anche le Associazioni

mutue, fra cui la Popolare di Milano, che potrebbero, invece, es-
sera di sussidio allo stesso Istituto di Stato che si vuol creare.
Crede che in tal modo mal si rimunerino questi Istituti che tanto

contribuirono a diffondere la previdenza in ItaÏia, citalido a questo
proposito la nobile protesta della stessa Popolare di Milano (AP-
provazioni).
Esorta il Governo a sentire non la voce degli interessati, ma

quella g:ande e sana del paese, che al monopolio si è dichiarato

decisamente contrario.
Se con questo progetto si vuol venire in aiuto della Cassa nazio-

nale, a questa ben si può provvedere efIlcacemente per altre vie,
mentre col disegno di legge in discussione si viena a limitarne e

restringerne la sfera d'azione.

Ricordo che in altre occasioni, accennandosi al problema delle

pensioni operaie ed al concetto di trarre dal monopolio delle assi-

curazioni 1 mezzi necessari, si riconobbe che in ogni caso bisognava
cominciare dalle Assicurazioni contro gli incendi.
Ed anahe nel campo dei provvedimenti sociali ricorda che tu ri-

conosciuto dover darsi la precedenza sulle pensioni per la vecchiaia
alle assicurazioni contro gli infortuni nell'agricoltura e contro le

malattie del lavoro.
Questo sistema dei provvedimenti graduali è il solo che può dare

pratici risultati (Bene).
Quèsti concetti ha consegnati nell'ordine del giorno che racco-

manda alla Camera, confermando che egli è favorevole dell'esercizio
di Stato delle Assicurazioni, ma che l'1dea del monopolio deve, per

lo meno, essere rimessa ad un lontano avvenire (Vive approva-
zioni -- Applausi -- Moltissimi deputati vanno a congratularsi con

l'oratore),
Presentazione di disegni di le20e e di relazioni.

SPÏNGAliDI, ministro della guerra, presenta un disegno di legge
per disciplinare le facilitazioni agli ullleiali per provvedersi di ca-
Valli di servizio.
CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafi, presenta un di-

seino di legge per sistemará i supplenti in senizio'negli uffici po-
stali e telägrafici di Reggio Calabria e Messina,

IJRÌZZA, presenta la relazione sulla p oposta di legge: « Concorso
de116 Stato nella spesa per un monuinento che ricórdi in Melito

Pono Settvó lo sbarco di Garibaldt (942) ».

LANDUCCI, presenta la relazione sul disegno di legge: < Con-

corso dello Stato nelle onoranzo a Giorgio Vasari (897) ».

MURATORI, presenta la relazione sul disegno di legge: « Istitu-
zione di corsi magistrali in comuni sedi di ginnasi isolati (884) ».

Per i funerali di S. A. R. I. la principessa Clotilde.

PRESIDENTE, annunzia che, a rappresentare la Camera ai fune-
rali della principessa Clotilde, sono delegati il vice presidente ono-
fevole Cappelli, il segretario on. Di Rovasenda e tutti i deputati
residenti o presenti in Torino.

Interrogazioni e interpellange.

RIENZI, segretario, ne di lettura.
« ll sottoscritto chiede di interrogare il ininistro di agricoltura,

industria e commercio per conoscerne gli intendimenti in ordine

glle previdenze, intese ad assicurare, nell'interesse dei consumatori,
la possibilitå ai proprietari di forno, di una migliore produzione del
pane, riparando le deficienze della legge sul riposo settimanale e
sul lavoro diurno, deficienze già presentite dal legislatore, fino dalla
formazione di dette leggi, verificatesi poi coll'applicazione de11e

stease, e pärz'falmónti riconosciute änche dall'Ufficio del lavoro.
< Degli Occhi ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro di agricoltura,
industria é commercio per conoscere i motivi per i quali non venne
ancora applicata la legge 17 luglio 1910, n. 520, che istituisce una

bassa di maternità in Roma.

« Negri de Salvi ».
< I sottoscritti chiedono di interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere quando intenda presentare alla Camera il Re-

gio decreto 28 ottobre 1910, n. 932, per essero convertito in legge.
« Congin, Carboni-Boj, Sean,, Roth,
Abozzi, Cocco-Ortu ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di agricoltura,
industria e commetcio e dell'mterno pei• sapero se à vero che la

sezione Istituto Vittorio Emanuele Ill in lleggio Calabria, malgrado
già istruito e completate numeroso pratiche, abbia deliberato di

non concedere più i mutui'diTavore di cui nella legge 25' giugno
1900, n. ±55, con gravissimo danno dei richiedenti, i quali non pos-
sono pertanto provvedere alla riparazione delle case o giustamente
si agitano; o se e quali provvedimenti urgenti intenda adottare il

Governo per 1 osservanza della legge.
« Giovanni Alessio ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro di grazia e gin-
stizia per conoscere i suoi intendimenti circa i continui concorsi

che nonostante la imminente riduzione di residenza proposta dalla

nuova legge notarile si vengono aprendo daî Consigli notarili per
modo che per molti e molti anni verrà tolto il beneficio della ri-

duzione delle residenze stesse.
« Micheli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere quando inten<1a di far cominciare i lavori nello

stazioni di Fornovo Taro, Ozzano e Lesignano Palmia da tempo
predisposti allo scopo di rendere meno difficile il transito sempre
crescente nella Parma-Spezia.

« Micheli ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'istruzione pub-
blica e del tesoro per sapere so non ritengano opportuno de-
stinare un fondo speciale agli scavi archeologici di Belmonte Pi-

cono.
« Gallenga ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno por

sapere se non creds necessaria una modifleazione dei moduli per i

bilanci preventivi e specialmente per i consuntivi delle Ammini-
strazioni comunali, affine di renderli più corrispondenti alle esigenze
di aziánðe fatte più complesse.

< Cornaggia ».

< Il sotjoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici, per sa-
pere gusadd vettgúña iniziati i lávori di ämpliãmento dello sbald
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merci nella stazione di Lissone, in conformità al progetto già da
tempo predisposto : lavori imposti urgentemente dal rapido aumento
del traffico in quella stazione, ed il ritarlo dei quali rende sempre
più gravi gl'inconvenienti che si lamentano in danno delle industrie
locali ed i pericoli che si verificano per il personale di quella sta-
zione.

« Cesare Nava ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se sia vero che nel prossimo concorso per allievi
applicati tecnici indetto fra gli appartenenti al servizio X dell'Am-
ministrazione ferroviaria: a) si vogliano escludere i licenziati e di-
plomati del R. istituto nautico; b) si vogliano porre limitazioni per
quanto riguarda l'attuale stipendio dei concorrenti, e la loro con-
dizione di prova o di stabilità presso l'Amministrazione.

< Cesare Nava ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere se egli intenda togliere gl'inconvenienti che
creano, nelle prove finali della scuole medie, le così dette tesi d'e-
same, le quali dovrebbero essere, o comuni per tutti gli istituti di
pari ordine e grado, specialmente nelle grandi città, o rese pubbli-
che fin dal principio dell'anno scolastico, o sostituite, come una volta,
dai limiti della materia.

< Montresor ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,

industria e commercio per sapere quali provvedimenti intenda
adottare in sista dei gravi danni che si stanno deplorando in Ca-
pitanata per l'azione distruttrice dei topi campagnuoli, mentre si
sta procedendo alla mietitura delle messi e ad onta delle non lievi
spese sostanute da quegli agricoltori nello scorso inverno per la
distruzione dei topi medesimi, non che per calmare fondate preoe-
cupazioni di maggiori danni che si potrebbero deplorare nel ven-
turo anno.

< Castellino ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio per sapere se intenda far suo e ripresen-
tare il progetto di legge a favoro dell'insegnamento professionale,
portante il n. 781, già presentato dal suo predecessore, on. Raineri
nella seduta del 14 febbraio 1911. '

< Pellegrino ».
'

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura
industria e commercio, per sapere quali siano i suoi intendimenti
per siste alare la posizione del personale dei delegati tecnici, preposti
alla dirozione dei consorzi di difesa della viticoltura contro la
fillossera.

< Pellegrino ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, per conoscere se intenda mantenere od emen-
dare o abbandonare il disegno di legge n. 330 < Riordinamento dei
tributi locali ».

« Ivanoe Bonomi, Pietro Niccolini,
Meda ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'interno
intorno all'azione eccessivamente rigorosa e compromettente eser-
citata verso il personale ferroviario, spesso perquisito e tratto in
arresto per troppo facili sospetti di furto, dal commissario capo
della polizia ferroviaria per il compartimento di Venezia.

< Scalori, Messedaglia ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare nuovamente il ministro de-
gli affari esteri per sapere se non creda doverosa e necessaria una
maggiore frequenza delle nostre navi da guerra nelle acque della
Tripolitania per una più efficace tutela degli interessi italiani e per
sollevare gli spiriti tanto depressi di quella nostra colonia.

< Foscari ».
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell' interno, per

sapere se abbia notizia delle disposizioni che talune Giunte provin-
ciali amministrative, in osseguio alla giurisprudenza della V sezione
del Consiglio di Stato, hanno impartito alle Amministrazioni ospi-

taliere, e nel senso di rendere obbligatorio il ricorso in sede con-
tenziosa per le controversie di spedalità vertenti fra comuni ed
opere pie di una stessa provincia, - mentre finora tali ricorsi veni-
Vano spediti in sede ordinaria, - rendendo cosi anche necessaria
l'autorizzazione delle commissioni provinciali di assistenza per cia-
scun ricorso ; e se in vista dei gravi inconvenienti che la nuova

procedura importerebbe cagionando tra l'altro agli enti interessati
spese superiori spesse volte alla somma del rimborso domandato,
non creda di provvedere con istruzioni ministeriali, ed occorrendo
con proposte legislative, ad una più razionale interpretazione ed
applicazione dell'art. 80 della legge 22 Iuglio 1800 di fronte alle
successive disposizioni di legge o di regolamenti invocate per sta-
bilire la competenza contenziosa (L'interrogante chiede la risposta
scritta).

« Meda ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia riferendosi ad una pubblicazione del Momento di Torino del
24 giugno, n. 173, se non intenda e non creda opportuno e conve-
niente di pronunciare una parola o in qualunque modo confer-
mare i risultati dell'inchiesta alla quale la lettera degli avvocati
Enrico Farina e Pratis accennano in un giustificato e comprensi-
bile intento di figliale pietà. (L'interrogante chiede la risposta
scritta).

< Pinchia >.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia, per conoscere se non stima necessario di provvedere subito
al rimpiazzo dell'unico uditore giudiziario assegnato alla pretura di
Catanzaro, traslocato altrove. (L'interrogante chiede la risposta
scritta).

« Antonio Casolini ».
« 11 sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere le ragioni del ritardo nella sistemazione della
piazza Regina Margherita in Palestrina, da parte della Direzione
generale delle antichità e belle arti. (L'interrogante chiede la ti-
sposta scritta).

< Valenzani ».
< 11 sottoseritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-

bligi se intenda provvedere agli studi per la trazione elettrica nelle
linee porrettane. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Rava ».
< ll sottoscritto chiede di interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia allo scopo di sapere per quanto tempo ancora il tribunale di
Breno dovrà rimanere senza-procuratore del Re e senza cancelliere.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Tovini ».
« ll sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-

blici, sulla multa inflitta agli operai delle squadre-rialzo delle ofil-
cine ferroviarie di Alessandria per l'assenza dal servizio nel giorno
27 dello scorso marzo, quando, per la ricorrenza patriottica di detto
giorno, si era, dall'Amministrazione lasciata facoltå agli operai di
presentarsi o no al proprio lavoro. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta).

« Zerboglio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, sui numerosi traslochi di operai falegnami delle offleine fer-
roviarie di Alessandria e, specialmente, sul fatto che la scelta cade
troppo spesso su operal anzian1, od ammogliati e con prole, che r>
sentono, dal trasloco, un danno di gran lunga superiore a quello
che risentirebbero gli scapoli od i giovani (L'interrogante chiede la
risposta scritta).

< Zerboglio ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere quando avverra la pubblicazione, almeno nella sua
prima parte, del regolamento per l'attuazione della legge sulla na-
Vigazione interna; regolamento vivamente atteso, e la mancanza del
quale é causa di giustificate doglianze per il conseguente ritardo
della esecuzione di quelle opere di navigazione, dalle quali tante
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regioni d'Italia si ripromettono inestimabili benefici. (L'interrogante
chiede la risposta scritta).

« Di Robilant ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,

industria e commercio per sapero se dallo indagini fatte in se-

guito alla sua precedente interrogazione, sia risultato esser vero

che l'ispettorato forestale di Dreno abbia diramato dello circolari,
circa il taglio dei castagneti, contenenti norme contrarie alla

legge, al regolamento, e alle istruzioni ministeriali; e quali prov-
Vedimenti il Ministero abbia preso al riguardo. (L'interrogante chiede
la risposta scritta).

« Tovini ».
« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere se intenda sollecitare gli studi, che il Governo di-
chiarò già iniziati, per la statizzazione delle ferrovie Sarde.

« Abozzi, Scano ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellate il ministro dell'interno per

sapere se intenda definitivamente provvedere alla completa attua-
2ione della legge 25 febbraio 1904, n. 57, in rapporto agli ufficiali
sanitari che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 13 della
indicata legge, e quali gl'intendimenti in rapporto dei cennati fun-
zionari nonchè dei medici circondariali non guari assunti in ser-
Visio.

« Cannavina ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro del tesoro sulla
giå dimostrata e consentita necessità di rendere autonome le ra-
gionerie delle Intendenze di finanza, costituendole in ragionerie
provinciali del tesoro, sotto la diretta vigilanza del potere cen-

trale.
« Giovanni Amici ».

PRESIDENTE annunzia una proposta di legge del deputato Cic-
cotti.
La seduta termina alle 19.10.

DI.A.¯.RIO .ESTERO

Il Gabinetto francese si è costituito definitivamente
coi nomi che la maggior parte della stampa parigina
designò subito dopo la caduta di Monis.
Telegrammi da Parigi, 27, così confermano la com

posizione del nuovo Gabinetto e i suoi primi lavori:
Presidenza ed interni: Caillaux. - Giustizia : Cruppi. - Affari
esteri: Des Selves -- Finanze: Klotz. - Guerra: Messimy. - Ma-
rina: Deleasso. - Istruzione pubblica: Steeg. ---. Lavori pubblici:
Augagneur. - Commercio: Couyba. - Agricoltura : Pams. - Co.
lonie : Lebrun. --- Lavoro : René Rènoult.

Sottosegretari di Stato: Interni: Malvy. - Belle arti: Dujardin
Beaumetz.- Finanze: Besnard. - Poste e telegrafl: Chaumet.
4*, Caillaux si è recato stasera alle 9.45 all'Eliseo ed ha presen-

tato al presidente Fallières i nuovi ministri e i nuovi sottosegretari
di Stato.
La dichiarazione ministeriale sarà letta venerdi alla Camera dei

deputati.
Il presidente del Consiglio dichiarerà di essere a disposizione della

Camera per la discussione delle interpellanze già annunziate.
4*g I nuovi ministri e sotto segretari terranno il loro primo Con-

siglio stasera al Ministero delle finanze.
Si considera che l'annunziata composizione del Gabinetto non su-

birà più nessuna modifleazione sebbene i personaggi che avvici-
nano Caillaux dichiarino che la assegnazione dei portafogli non sia

ancora completamente defluitiva.
Si aggiunge che non é neppure certo che il decreto di nomina dei

nuovi ministri sarà pubblicato domani nel Giornale ufficiale.
I commenti della stampa parigina sulla composizione

del nuovo Ministero non potevano essere molto diffusi

imperocchè, in certo qual modo, sono stati esauriti
prima dell'annuncio ufficiale della soluzione.
Un telegramma da Parigi, 27, così riferisce l'impres-

sione della nuova composizione ministeriale nei cor-
ridoi della Camera :

La composizione del nuovo Gabinetto, come era annunziata nel

pomeriggio, nei corridoi della Camera suscitava numerosi com-
menti non tanto sulle persone quanto sul colore politico dei nuovi
ministri.
I socialisti unificati non perdonano a Caillaux di non avere con-

servati come collaboratori Boncourt e Charles Dumont.
Jaurès rimprovera a Caillaux di sconfessare in tal modo l'opera

dell'ex-ministro del lavoro.
Jaurès, Pelletan e Viviani lamentano vivamente la esclusione di

Dumont.
Jaurès la considera come una dedizione allo Coinpagnie ferro-

v1arie.

La maggioranza però dei radicali socialisti vede con soddisfazione
i risultati delle pratiche di CallIaux.
Numerosi deputati attendono con curiosità le dichiarazioni del

Governo sulla rappresentanza proporzionale.
Considerato dal punto di vista della riforma elettorale il gabi-

netto si compone di tre proporzionalisti decisi, Messimy, Deleassò a
Steeg; di tre rappresentanti delle minoranze, Caillaux, Cruppi e
Lebrun; di due partigiani dello serutinio di lista, Klotz e Renoult
di un partigiano dello scrutinio di circondarlo, Augagneur.
I quattro sottosegretari sono partigiani dello scrutinio di circon-

dario.
11 Ministero comprende sei nuovi ministri e un nuovo sottose-

gretario di Stato, e nove membri del gabinetto dimissionario, di
cui sei ministri.

* *

Anche la crisi del Gabinetto austriaco sarà presto
risolta, imperocchè telegrammi da Vienna assiettrano
che l'Imperatore Francesco Giuseppe, giustamente ap-
prezzando la situazione politica nata dopo le dimis-
sioni dei due ministri dott. Weisskircher e prof. Giom-
biski, ha accettato le dimissioni di Bienerth e dell'in-
tero Gabinetto e che, su consiglio deRo stesso Bienerth,
ha nominato presidente del Consiglio dei ministri il
barone Paolo Gautsch, attualmente presidente della
Corte dei conti d'Austria.
Bienerth si dice che verrà nominato governatore

della Bassa Austria.
Il barone Gautsch, dice la stampa viennese, à l'uomo

a cui si ricorre nelle situazioni politiche simili all'at-
tuale. Un telegramma da Vienna così ne parla :
II barone Paolo Gautsch de Frankenthiorn formò già due volte

Gabinetti di conciliazione in momenti difficili; la prima volta dopo
la caduta del Gabinetto Badeni nel 1898, la seconda dopo la caduta
di Koerber nel 1905.
Il barone Gautsch gode simpatie presso i socialisti come primo,

inspiratore del suffragio universale, attuato poi dal suo successore
Beck.
Di più non ha contrari gli czechi, che anzi ricordano come il

Gautsch, ministro dell'istruzione pubblica nel Gabinetto Taaffe, per
ben otto anni (1885-1893), li favorl ripetutamente, specie nella que-
stione dell'Università czeca di Praga.

* *

La Porta continua, sulla via pacifica delle amnistie
e delle concessioni, l'opera sua di conciliazione verso i
Malissori, ma questi si mostrano ancora molto restii a
deporre le armi.
Corre voce di un proclama dei Malissori in risposta

a quello del Governo turcq. In questo proclama gli in-
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sorti porrebbero diverse condizioni alla loro sotto- I

missione, tra le quali di ngn pagare più imposte, di
mantenere le armi, di prestare il servizio militare in
Albania e di usare nelle scuole colla lingua turca- la
lingua albanese.
Frattanto da Costantinopoli si hanno questi dispacci

sull'azione della Porta per la pacificazione:
Secondo il giornale ßinin, subito dopo il ritorno del Sultano, ha

avuto luogo un Consiglio dei ministri che accogliendo la proposta,
del comandante delle truppe in Albania ha deliberato di prolun-
gare di 14 giorni il termine ëonceèso ai malissori per la loro sotto-
missione.
Il giornale rileva l'obbligo che ha il Montenegro di disarmare i

malissori rifugiatisi nel suo territorio.
Il proclama che concede l'amnistia sarà nuovamente pubblicato

in lingua comprensibile ai malissori. Il proclama fara ben rilevare
che il Governo concede indennità non soltanto per le case distrutte
tha anche per il mancato raccolto e per i danni subiti dalle cam-
pagne.
Le autorità hanno ricevuto ordine di trattare bene i malissori.

/4 La Fìwnkfurter Zeitung ha da Costantinopoli che la Porta

accogliendo il desiderio del Montenegro ha comunicata anche al
Governo montenegrino il decreto di amnistia degli insorti albanesi.
Il Re Nicola ha fatto allora sapere ai rappresentanti delle grandi
potenze che seguirà i loro consigli e che da parte sua tarà quanto
gli sarà possibile per il mantenimento della pace.

CILO2TACA ITALIA1\TA

Le LL. MM. il Re e la Regina sono partiti ieri, alle
17.30, in treno speciale, per Moncalieri, per assistere
ai funerali di S. A. I. R. la principessa Clotilde.
Alla stazione trovavansi a riceverli il prefetto, se-

natore Annaratone, e 11 questore, comm. Severe.
Accompagnavano i Sovrani il generale Brusati, l'am-

miraglio Thaon di Revel, il conte e la contessa Di

Camþello, il maggiore Cittadini e il maggiore Ca-
micia.

I Sovrani giunsero stamane alle 7.33 a Racconigi.
L'arrivo ha avuto luogo in forma privatissima; nes-

suna autorità quindi si trovava alla stazione.
I Sovrani in automobile si sono recati alla Reggia,

salutati rispettosamente lungo il percorso dalla popo-
lazione.

Le manifestazioni di condoglianza per il lutto che
ha colpito, con la morte di S. A. I. R. la principessa
Clotilde, l'Augusta Famiglia Reale e la Nazione, con-
tinuano numerose, molteplici.
S. M. iÌ Re del Belgio, in suo nome e a nome della

Regina, ha diretto un telegramma di condoglianza al

principe e alla principessa Napoleone, þer la morte
della principessa Clotilde. La contessa di Fiandra ha

pure inviato un telegramma di condoglianza al ca-
ställo di Moncalieri.
Ai telegrammi inviatigli dai sindaci di Roma e di

Torino, S. M. il Re rispose :

« Cav. Nathan - Sindaco di Roma.
« Le gennli condogliaitze che Eliä eiprînie iis nonie

della cittadinanza della capitale mi giungono partico-
larmente gradite. Accolga i miei cordiali ringrazia-
menti.

« VITTORIO EMANUELE ».

« On. sen. conte Rossi -- Sindaco di Torino.
« Mi giungono in particolar modo gradità in ¿pi sfit

luttuosa circostanza le condoglianzo della cittadiantiin
torinese, partecipe di ogni evento lieto e triste per 1È
Mia Casa.

« Ricambio con vive grazie il cortese pensiero.
« VITTORIO EMANUELE ».

Al sindaco di Torino S. A. R. la Prîncipessa Laetitia
ha risposto :

« Nell'immensa mia sciagura Mi giunge di vero con-
forto la parola affettuosa che Ella Mi porge in noina
di Torino, poichè conosco a provi la grazide devou
zione che lega i torinesi alla Mia Famiglia á sento $iii-
cero il loro rimpianto per la Venerata Mia Madre e

sento come di cuore essi condividano il Mio strazio.
Commossa io La ringrazio.

« LAETITIA ».

Dinanzi al Castello stazionava ieri nel pomeriggio
molta folla dolente, in attesa delle autorità che di n-
cavano a redigervi l'atto di morte della principessa
Clotilde.
Verso le 15.30 in diverse automobili giunsero S. E.

il presidente del Consiglio dei ministri Giolitti col se-
natore Vittore11i, prefetto di Torino ; il vice presidenté
del Senato on. Paternò col comm. Pozzi; l'on. Ferrero
di Cambiano; il presidente della Corte di cassazione,
il presidente della Corte di appello e il sindaco di Mon-
calieri cav. Trotti, e si recarono subito nell'interno döl
castello ove ebbe luogo la cerimonia.
Poco dopo accompagnata dalla contessa Villathariría

e salutata rispettosamente da tutti i presenti, gitiriée
S. M. Ja Regina Madre.

Appena redatto e firmato l' atto di morte i perso-
naggi lasciarono il castello.
Alle 15.50 entrarono nel castelÏo molti cationici dölla

Collegiata di Santa Maria e si recarono nella cappella
parata a lutto, dove era stata t.asportata la princi-
pessa Clotilde, a recitare gli uffici.
Erano presentila Regina Madre, i principi e la Iirin-

cipesse.
L'atto di morte della principessa è il segliëlité :

« Regnando S. M. Vittorio Emanuele III, per þazia
di Dio e per volonta della nazione Re d'Italia.
L'anno 1911, in questo giorno 27 del mesa di giugno

alle ore 15 e minuti 30, in una säla del castello RéaÏë
di Moncalieri.
Noi Paternò di Sessa marc. gr. cord. Emanuel.e, adv.

degli Ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro e della Co-
rona d' Italia, cavaliere dell'Ordine. civile di Savoia,
vice présüdente del Senato del Regttb, j)er imliëdiinäätõ
dël pi•esidënte funzionante da ufficialb dello ikifó di-
No dölla Reile Faniîg'lia; assiëtito dâ S. È. áW. OiW
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vanni Giolitti, cavaliere dell'Ordine supremo deÏla San-
tissima Annunziata, deputato al Parlamento, presidente
del Consiglio dei ministri, ministro dell' interno, e in
tale qualità notaio della Corona.
Ci siamo recati nel reale castello di Moncalieri, e

precisamente nella cappella di Sant'Anna, al piano ter-
reno del reale castello, per lo scopo contemplato negli
articoli 369 e 370 del vigente Codice civile, ed innanzi
a noi, in conformità dell'art. 386 del Codice stesso sono
comparsi i signori dott. Mossa car. uff. Andrea del fu
Vamiano, nato a Luvras (Sassari), di anni 59, domici-
liato a Torino, e dott. Arduino Adolfo del fu Giuseppe,
nato a Moncalieri, di anni 45, domiciliato a Torino, i
quali alla presenza nostra e delle LL. EE. Giuseppe
Ëavini, cavaliere gran cordone dell'Ordine dei SS. Mau-
rizio o Lazzaro, sostituto procuratore della Corte di
cassazione di Torino, di anni 74, e Giuseppe Taglietti,
commendatore dell'Ordine dei SS. hiaur iõ e Lazzaro
eþella Corona d'Italia, di anni 69, entrambi per questo
atto residenti a Moncalieri, testimoni designati da S. M.
il Re, hanno dichiarato che alle oro 18 e minuti 45
del giorno 25 giugno 1911, in questo reale castello di
Moncalieri ò morta S. A. I. 11. Ja principessa Maria
Glotilde Teresa Luisa di Savoia, contessa di Moncalieri,
.nata a Torino il 12 marzo 1848 dalle fu LL. MM. il Re
Vittorio Emanuele Il e la Regina Maria AdeÏaide di
Lorena, agaiduchessa d'Austria, ed era vedova di S. A. I.
il principe Giuseppe Carlo Paolo Napoleone.
Accertata così la morte della prefata B. A. I. R.

la principessa Maria Clotilde Teresa Luisa di Savoia
contessa di Moncalieri di anni 68, mesi 3 e giqrni 23,
abbiamo fatto compilare dal comm. avv. Federico
Pozzi direttore de11a segreteria del Senato, cancelliere
assunto per gli atti dello stato civile della Reale fa-

miglia, il presente atto scritto in due originali da con-

servarsi l'uno negli archivi del Senato e l'altro negli
archivi gpnerali dello Stato a termini dell'art. 38 dello
Statuto fondamentale del Regno e dell'art. 370 del Co-
d@e civile.
Data lettura di questo atto agli intervenuti, l'hanno

questi sottoscritti meco in entrambi gli originali.
« Dott. Andrea Mossa, dott. Adolfo Ar-

duino, Giuseppe Javini, Giuseppe
Taglietti, Emanuele Paternò, uffi-
ciale di stato civile, Giovanni Gio-
litti, notaio della Corona ».

Le LL. AA. RR. i duchi d'Aosta hanno elargito allo
sþeilalo italiano di Londra L. I250.

lWella diplomazia. - Il nuovo ministro d'Italia in Cina conte
Sforza o giunto il giorno 25 a Pekino e prese immediatamente pos-
sesso del suo utlicio.
Servizio automobilistico militare. --- Il comando del

distretto di Roma comunica:

« Nel corrente anno came in quelli decorsi, saranno ammessi in
actrizio volontario automobilistico, durante le grandi esercitazioni,

gli ufficiali in congedo che, possedendo acphino o aËfåglÄiio
motoeieli, desiderano intervenire alle dette esercitazioni nella gtm-
lità suddetta.
Le schede d'inscrizione nelle quali sono specificate le condizioni

alle quali è vincolato il servizio di cui sopra trovansi presso 11 lo-

cale distretto e presso i depositi reggimentali, ai quali gli ufficiali
in congedo potranno rivolgersi, per la voluta iscrizioAe, non piû
tardi del 1° Iuglio p. v. ».

Elezioni comumerelali. - Si rammenta ai commercianti e
industriali del distretto che col 30 corrente si chiude definitiva-

mente il termine dell'accettazione da parte del tribunale, delle do-
mande e relativi documenti per essere iscritti nella lista elettorale

commerciale.
Jtiarina mereprptile. - 11 ßardegna, della N. G. I., è giunto

a Montevideo. - L'Argentina, della Voloce, è giunto a Buenos

Aires. - L'Umbria, é partito da Montevideo per Genoy‡ e scaliin-

termedi. - Il Principe Umberto, della N. G. I., è ginato a Monte-

video. - 11 Daniele Manin, della Società veneziana, è giunto a,

Pondichery. - L'America, della Veloce, è giunto a New York.

..L'E L tBG LAJMElVLi

(Agenzta Stethat)

PAftlGI, 27. - Camera dei deputati. - Poebi deputati assi-
stonô.
I banchi del Governo sono vuoti.

Il presidente Brisson annuncia la presentazione del progetto per
l'esercizio provvisorio del bilancio per un altro mese.

$i gosponde la seduta per laseiare alla commissione del bilancio

il tempo di esaminare il progetto.
Alla ripresa della seduta Cheron dä lettura della sua relazione

sul progetto stesso.
Ësso dice che il progetto non comprendeva i crediti per l'appli-

cazione delhL legge sulle pepsioni, ma che la commissione ha preso

l'iniziativa, alla quale il Governo non si era opposto, di introdurre
nel progetto stesso le disposizioni necessarie per permettere l'ap-
plicazione della legge delle pensioni a datare dal 3 Inglio.
Il progetto è approvato con 426 voti contre 6.

PARIGI, 27. - Senato. - Si diseute il progetto per l'esercizio

provvisorio del bilancio per un altro mese.

Gautier, relatore, fa riserve sulla disposizione che fissa la data di

applicazione della legge sulle pensioni.
Rioux.protesta contro l'aggiunta introdottansiprogetto dalla Ca-

mera, che il Governo non domandava.
Ferdinando Dreyfus cotuhatto la tesi di Rioux.
11 progetto o approvato all'unanimith con 246 Voti.

La seduta è quindi tolta.
AÌENE, 27. - Camera dei deputati. - Si discute 11 progetto di

legge che istituisce l'Ispettorato generale dell'esercito.

La, disoussione procede molto animata perché si tratta di creare

un posto pel.Principe ereditario.
Dragumis critica vivamente il progetto qualificandolo dannoso

pel futuro Re.

Contoguris biasima l'opera del Principe eredit1rio
durante il pe-

riodo nel quale esso tenne il comando generale dell'esercito.

Il primo ministro, Venizelos, difende 11 progetto o Popera del

RA, 27. - I.giornali di opposizione annunciano che lord

Lansdowne ha proposto un emendamento al Parliament bill ten-

dente ad escludere dalle disposizioni del progetto tutte le misure

che ledano le prerogative della Corona e pregiudichino la sua

successione protestanto e che tendano a stabilire Parlamenti o Con-
'

sigli legislativi in Irlanda, nella Scozia, nel paese di Galles o nel-

l'Inghilterra, i quali introdurrebbero o provoeherebbero cambia-

menti nella essenza del potere delle Camere, a meno che tali mi-

sura non abbiano ricevuto preventivamente il consenso degli elet-
·tori.
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Un einendamento proposto da lord Cromer stabilisce che i punti
contestati dovranno essere sottoposti ad un Comitato delle due Ca-
mere di cui sarebbe presidente lo Speaker.
Un terzo emendamento di lord Londonderry esclude dalle dispo-

sizioni del progetto ogni misura tendente a stabilire un parlamento
ed un potere esecutivo separato per l'Irlanda.
LONDRA, 27. - Il Re Giorgio ha offerto stasera nei giardini del

Buckingham Palace una festa alla quale hanno preso parte 6000
invitati.
I Sovrani alla fine del ricevimento hanno preso congedo dalle

missioni estere venute ad assistere alla cerimonia della incorona-
done.

PIETROBURGO, 27. -- L'inviato speciale del Montenegro, generale
Minkovic, é arrivato oggi ed ha fatta visita a Neratow, reggente
iinterinalmente il Ministero degli esteri.
Minkovic si tratterrà a Pietroburgo tre mesi.
O Ministero della marina che gik ha ordinato sei sottomarini nuovo

tipo per la flotta del Mar Nero ha pure predisposto la costruzione
di tre dreadnoughts di 26 mila tonnellate pel Mar Nero.
TRIPOLI, 26. - Il vall ha ordinato il cambio della scorta della

Missione metereologica italiana. il nuovo ufficiale comandante la
scorta raggiungerà la Missione in settimana per accompagnarla a

Corselle.
PORT ARTHUR (Texas), 27. - Un incendio scoppiato nelle ci-

sterne della Standard Oil Company ha distrutto un deposito. Su di
un certo numero di navi ancorate nelle vicinanze -sono avvenute
esplosioni. 11 cadavere d'un capitano è stato gettato a parecchie
centinaia di piedi. Vi sono tre morti.
I danni sono valutati a circa cinque milioni di franchi.
COSTANTINOPOLI, 27. - È stato constatato a Galata un caso di

colera seguito da decesso.
LISBONA, 28. - Assemblea costituente. - Si delibera di rinviare

ad una commissione i progetti presentati da Abreu relativamente
alla separazione della Chiesa dallo Stato.
Il ministro della giustizia dichiara che il Governo elaborerà un

regolamento per l'applicazione della legge di separazione, conce-
dendo ai ministri del culto il voto consultivo in tutti gli affari cul-
tuali.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

27 giugno 1911.
L'altezza della stazione à di metri ........,, 50.60.
Baronaetro a n2ezzodi ....................... 761.46.
Termometro contigrado al nord............. 25.2.
Tensione del vapore, inmm................. 1523.
Y,nidità relativa a niezzodi ................. 64
Vento a ruezzodi

... S37.
1alocith La kin.

........ 16.
Stato del cielo a mezzoli ..... coperto.

massimo 26.5.
Termometro centigrado.................. .

minimo 20.0.
Ploggia, La nun... . gocce.

27 giugno 19ff.
In Europa: pressione massima di 772 sul golfo di Guascogna, mi-

miaan di 755 sulla Scandinavia.
In Italia nelle 24 ore: barometro generalmente risalito, fino a

4 mm. sull'Umbria, Toscana e Sardegna; temperatura irregolar-
mente variata, qualche vento forte occidentale sull'Emilia e Marche;
piogge e temporali sparsi in val Padana.
Barometro: massimo a 766 in Sardegna, minimo a 763 al nord e

penisola Salentina.
Probabilità: venti deboli o moderati prevalentemente occiden-

tali; cielo vario al nord, con piogge sparse, generalmente sereno

altrove; Tirreno n10sso.

BOLLETTINO METEORICO
dell'amoio centrale di meteorologia e di geodinamica

Romaa, 27 giugno 1911.

STATO STATO TEMPERATURA

8TAZIONI de I o i elo delm a re Mas a ma

ore 7 ore7 ReHe Ei ore

E4xto Efaartdo , sereno legg.naosso 24 0 11 1

Genova
''' 1/4 ooperto legg.Inosso 24 6 19 8

........... coperto legg.mmosso 26 7 17 0Spenzeoa............ 1/4 coperto - 23 0 14 2

Torino
'

sereno - 22 5 15 5
Àlessan e .

sereno - 26 6 15 3

Novara sereno - 26 2 16 0
Doniodossola ... 1/4 coperto - 24 7 10 1

paygg sereno - 28 0 11 9

hiilano .• 1/4 coperto 29 5 16 3
Conao ............ 'Ís coperto 24 2 15 0

•

1/4 coperto -- 24 4 15 2
Brescia ........... 1/, ooperto -- 27 2 11 4

Crenaona .. ...... 1/4 coperto 29 1 16 9
Afantova ......... sereno 28 4 17 2
Verona........... sereno 20 7 14 2
Belluno ....... ., 1/4 coperto 23 4 14 I
Udine ............ coperto 27 5 18 4

Trevi•¾>........... sereno 27 1 18 1
Venezite.......... sereno calnlo 26 0 19 8
Padova........... sereno -- 26 1 17 8
Rovi,go ........ .. sereno -. 29 7 15 4
Piacenza ......... sereno - 27 0 15 2

Parnia ........... sereno 27 4 17 8

Reggio Einilia .... sereno 28 2 15 8
Modena .......... 1/4 coperto -- 28 1 16 3
Ferrara

..........
sereno 29 6 16 5

Bologna ......... sereno 29 6 20 7
Ravenna

.........

-- --

Forli ............. sereno - 27 8 16 2
Pesaro ........... 3/4 coperto legg.rnossa 28 0 19 0
-Ancona........... coperto naosso 27 6 22 3
Urbino•........... If, coperto W8 2 17 5
Macerata

........ coperto 28 4 21 0
Ascoli Inceno..... sereno -- 30 5 17 0
Perugia .......... Bj4 coperto - 27 2 17 2
Camerino........; -- -

- -

Lucca............. If, coperto -- 25 4 14 I
Pisa.............. sereno -- 25 5 12 5
Livorno........... 1/4 coperto n1osso 26 0 17 0
Firenze........... 1/4 coperto -- 27 8 13 8
Arezzo ........... 1/2 coperto -- 29 6 14 6
Siena ............ 1/4 coperto -- 28 6 16 6
Grosseto.......... sereno -- 28 2 15 6
Ronaa

............ e3perto -- 27 9 20 0
Teranu> .......... coperto . 32 4 17 6
Chieti

............ 1/4 coperte -- 27 8 20 4
Aquila ........... coperto - 28 6 16 0
Agnone .......... 1/4 coperto -- 27 1 17 9
Foggia .... ...... 1/4 s>>perto -- 35 4 15 0
Bari.............. sereno calelo 32 0 20 9
Ibecce ............ sereno -- 36 0 19 9
Caserta .......... 1/4 coperto -- 3l 5 17 3
Napoli ........... sereno sabno 27 9 19 6
Benevento........ */4 00por‡o 31 2 lg 4
Avellino.......... */4 c<perto -- 27 6 17 4
Caggiano ........ --

- -

Potenza .......... sereno -- 29 7 17 7
Cosenza

.......... sereno -- 32 0 15 5
Tiriolo

........... sereno -- 25 6 16 0
Reggio Calabria .. --

..- -- --

Trapani .......... sereno calino 28 2 17 8
Palermo.......... sereno esirno 29 8 16 7
Porto Enipedocle.. sereno cainio 25 5 20 0
Caltanissetta ..... sereno -- 27 0 21 7
Messina

···....... sereno calcio 29 1 21 2
Catania .......... sereno e ino 28 4 20 3
Siracusa.......... sereno e me 29 0 19 0
Cagliari .......... sí, coperte Lge.tnosso 27 0 19 2
Sassarl..........) sj, coperto -- 23 4 15 4
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